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PARTE UFFTCIALE
L¯ElG'rGI E DEG'EETI

lelaAolte di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
il Re, in udienza del 7 novembre i902, sujgecreto
che autorizza la prelevazione di L. 26,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste », oc-
correnti pel fitto di locali a servizio della guar-
dia di finanza.

SmEÎ
Lo aumontato esigonzo dei servizi di accascrmamento della Re-

gia guardia di flnanza, specialmente motivato dall'applicazione della ;

logge 19 giugno 1902, n. lE6, c'io modificò il ruolo organico di
quell'arma, o la progressiva elevazione dei fitti, hanno resa la do-

tazione del rispettivo capitolo di sposa, inscritto al n. Ì01 del bi-

lancio del Ministoro.delle Finanzo, insufficiento a copriro gli im-
pegni accertati per l'esercizio in corso.

Riconosciuta la necessitå di portaro al detto capitolo un imme-

diato sussidio di stanziamento, il Consiglio dei Ministri ha dolÏ-
berato di valorsi dolla facolth concessagli dall'articolo 38 della leggo
ai contabilith generale, promuovendo all'uopo una prelevazione al

fondo di riserva per le sÿese improvisio per la sonima di L. 20,000.
À oio próÝy de iÌ R. decreto che il rlferento si ónora di sotto-

porre' allà Augusta danzione della Afaostä Vostra.

Il Numero 490 della Raccolta ufficial¢ delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto.•

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth de1Is Naziono
RE IYITALIA

Visto l'articolo 35 del testo unico della leggë'sull'am-
ministrazione o sulla contabilità generale dello Sttito,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva por le spese imprevi-

ste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro ýer l'édercizio finan-
ziario 1902-903, in conseguenza delle prolevazioni già
autorizzate in L. 185,500, rimano disponibile la sogna
di L. 814,500;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostru Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo tenico.

Dal fondo di riserva per lo spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 101 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-903,
ð autorizzata una 122 prelevazione nella somma di lire

ventimila (L.20,000), da portarsi in aumento al capitolo
n. 101 : « Fitto di locali in servizio della guardia di
Finanza » dello stato di previsione della spesa del Mi-
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nistero delle Finanze, per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sp insorgnella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.
DI BROGLIO.

VÏsto, D Guardasigilli : Coooo-0aTU.

Relazione di ß. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
ilRe,in udienza del 9 novembre 1902, sul decreto
che autorizzaron prelevamento di L. 13,000 dal
fondo di riserva per le < spese impreviste », oc-
correnti per saldare il contributo dello Stato

alla R. Accademia dei Lincei.

Smal

Nel 1885 il Consiglio dei Ministri deliberava di concorrere nella
sposa:per la stampa del codios atlantico di Leonardo da Vinci,
mediante un contributo annuo da inscriversi per la durata dÎ 8

anni nei bilanci dei singoliv Ministeri, e da corrispondersi alla
II. Accademia dei Lincoi, alla quale venne aflidata la edizione del-

l'opera insigno. ,

Tutto le Amministrazioni 'soddisfecero i propri obblighi, ad ec-

ceziono dei Ministori di Grazia e Giustizia e delle Finanze, i quali
rispettivamento versarono all'Adcademia, il primo una sola, o il
secondo duo delle annualità a loro, debito, essendo loro mancate

in seguito le disponibilità necessario sul capitolo delle spese ca-

suali, a carico del qualo ora stato assunto l'impegno. In conse-

guenza di cib l'Accademia dei Linoei, che nonostante aveva dato

proseguimento alla pubblicazione, la quale volge ormai al suo

termine, rimaso or.ëditrice versopi detti:Ministeri del contributo
insoddisfatto per la somma ,,complessiva di L. 13,000, cioè per

Le7,000 verso 11 Ministero di Grazia o Giustizia, e per L. 6,000

verso quello delle Finanto.
1òiconosciuta la convenienza di porgoro all'Istituto assuntore

dell'opera il mezzo per poterla condurre senza ritardo a compi-
monto, il Consiglio dei Ministri ha deliberato di provvedervi col
valersi della facoltà accordatagli dall'articolo 38 della legge di

contabilità.generale, procedendo alla prelevazione della somma oe-

corrente dal fondo di riserva pori le spese imprevisto, ed inscri-
vendone l'importo in uno specialo capitolo del bilancio del Mini-

storo del Tesoro.

A ciò provvede il R. decreto che il riferente, in adempimento
alla connata deliberazione si oopra di spttpporre all'Augustyan-
zione della Maestà gostra.

Il Numero 403 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,

approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese emprem-

sie inscritto per .L. 1,000,000 nello stato di
. previsione

della spesa del Ministero del Tesoro, per l'esercizio finan-
ziario 1902-903, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 205,500, rimane disponibile la somma

di L. 794,500 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 101 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-903,
è autorizzata una 13= prelevazione nella somma di lire
tredicimila (L. 13,000) da inserirsi ad un nuovo capi-
tolo col n. 121 quinquies, e con la denominazione :

« Saldo del contrtbuto dovuto dallo Stato alla R. Acca-
demia dei Lincei per la pubblicazione del Codice Atlan-
tico di Leonafdo Da Vinci » dello stato di previsione
medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.
DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli : Coaco-OnTU.

Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.

il Re, in udienza del 16 novembre 1902, sul de-
crato che autorizza un prelevamento di lire

18,000 dal fondo di riserva per le « spese im-

previste », occorrenti per spese di manutenzione,
riparazione dei fari e fanali dello Stato.

SmE!

La somma stanziata nel bilancio dei Lavori Pubblici per la ma-

nutenzione ed illuminazione dei fari e fanali marittimi, a causa

dell'aggravio di sposa prodotto da mareggiate e nubiîragi, si è
dimostrata insufficiente a coprire gli impegni accertati por l'eser-
cizio in corso.

Riconosciuta pertanto l'urgente necessità di portare al relativo

capitole di spesa un adeguato sussidio per impedire qualsiasi in-
terruzione od irregolarita in un servizio che tanto interessa la

sicurezza della navigazione, il Consiglio dei Ministri ha delibo-

rato di provvedervi, promuovendo all'uopo una prelevazione di

L. 18,000 dal fondo di riserva per le « spese impreviste », giusta
la facolta concessagli dall'articolo 38 della legge di contabilith

generale.
In relazione a tale deliberazione il riferente si onora di sotto-

porre all'Augusta sanzione di Vostra Maestå il seguento schema

di decreto.
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11 Numero 403 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1902-903, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 218,500, rimane disponibile la somma

di L. 781,500 ;
Sentito il Consiglio dei. Ministri;

.

ßulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per il Tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
sì capitolo n. 101 dello stato di previsione della spesa del
¾inistero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-903,
8 autorizzata una 14' prelevaziono nella somma di lire
diciottomila (L. 18,000) da portarsi in aumento al ca-

pitolo n. 58 : « Manutenzione, riparazione ed illumina-
eione dei fari e fanali », dello stato di previsione della
spesa del Ministero dei Lavori Pubblici per l'esercizio

igenziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

fore convärÏito Ïn legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 novembre 1902.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
DI Baoouo.

Visto, la Guardasigilit: Cocoo-onto.

Relazione di 8. E. il Ministro dell' Interno a

S. M.il Re, in udienza del 13 novembre 1902, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Civita Campomarano (Campobasso).

Sma!
In ripotiito occasioni il Municipio di Civita Campomarano obba

por il suo cattivo andamonto a richiamare l'attenziono dello An-
torità suporiori. Duo anni or, sono fu esoguita un'inchiesta ad in

seguito ai riliovi fatti, la Prefottura diede suggerimenti o dispo-
sizioni afIlnehó quell'Amministrazione si mettesso in rogola. Afa.
non valsero eccitamenti o diffide, chó ossa invece persovero nol
sistema di abusi o di irregolarita al quale s. oforma ogni suo
atto.

.
.

Intanto non fu por nulla provveduto riguardo al cimitero, alla
sonduttura dell'acqua potabile, all'assistenza sanitaria ed osto-

trica, all'organico degli impiegati di segretoria, alla sistemazione
della contabilità ed al miglioramonto degli altri servizi, fra i

1¡uali merita particolare menzione il servizio della farmacia, che
in qug) Colqugo manga ancora.
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A ciò si aggiungo che per effetto doll'accaglimento di un ri-

corso elettorale da parte della Giunta provinciale amministrativa,
il Consiglio si trova con una margioranza troppo esigua por as-
sicurare il regolare funzionamento della civica azienda o solo atta

a continuare e sostenore gare, odii o rappresaglio sommamen(ojo-
cevoli al paese. Il partito dominanto si lascia ciecamente guf are
da duo persone, una delle quali avendo una lito annosa col Co-

mune, potrebbe facilmente abusare della propria influenza por ot-
tenere cho l'affaro sia condotto in senso a lui favorevole. Annul-
lata una prima deliberazione per la no:nina del Sindaco, fu oletto
a tale carica un'altro consigliero che per i principi da lui profos-
sati si trova con la Giunta a lui contrario.
Questo fatto anormale non potrà che riparouotersi in tutto l'an-

damento dell'Amministrazione, nò ove la Giunta si dimetta, ð lo?
oito sperare nella composizione di un'altra can migliori olementi.
Infino si vanno spargendo nel paoso voci di irregolarith, d'abusi,

di profitti e di sporperi commessi dai passati amministratori, o
tali voci destano cosi vivo malcontento, cho questo propagandosi
potrebbe compromettere l'ordinè pubblico.
Mi onoro pertanto di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maestä lo schema di decreto che sciaglie il Consiglio comunale di
Civita Campornarano, affinchè un R. Commissar¡o possa aceertaro

le responsabilità individuali e riparare ai danni prodotti.dagli
amministratori ordinari, mentre il corpo olettorale avrà modo di

scegliere rapprosentanti degni della sua fiducis o solleciti del pub-
blico bene.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
por gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 293 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Civita Campomarano, in pro-

vincia di Campobasso, è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav dott. Giusoppe Cipolla D'Arco, ð nomi-
nato Commissario straordinario per l'amministrazione

provvisoria di detto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell' eseca-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 13 novembre 1902.

VITTORIO E1IANUELE.
GIOLITTI. ·

Relazione di ß. E. il Ministro delf Interno a

S. M. il Re, in udienza del 27 noveml>re 1902, sul
decreto che proroga i poteri del R. Commissario
straordinario di ßan Ferdinando di Paglia
(Foggia).

SmEl
Il R. Commissario del Comune di San Ferdinando di Paglia non

pub nel termine normale completaro il riordinamento dell'Ammi-
nistrazione o dei pubblici servizi. È d'uopo infatti definire diverso
pendenze, o segnatamento quella con l'appaltatore dei lavori stra-
dali ed un'altra riûettente un pubblico passaggio incorporato in
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una proprieta privita: dyi·e stabile assetto alle Ananzé comun li;
ridolvõre 'la qtiestione del cimiteÃ, essendo l'ûtiÏaÏe inaugciezite;
dare inijipalto l'Íllúminazione e Ía manutenzioËe dell strg¾
sistemare íl dazio in digiërídenza della leggo sugli sgravi e nii-
glioiare lo stato delle ácuole. i
Ho portanto l'onore di sottoporre alla Augusta firma di Vostra

Maëàtå lo schema di dàcreto che ¡iroroga di tre mesi il tergiÏne
pár la ricostituzione di quel Consiglio comuna,le.

VITTOILIO E11Al¶UELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretàrio di Stato

per gli Àffari dell'Interno ;
dato il Nostrq prpcey,lentp decrpio cop cui y,enne

s ioßo il, Çonsiglio corgunale di San Ferdinando di Pa-
glia, in provincia di Foggia ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo.:

n Ìa ricostituzione del Consiglio cogtu-
igþ d,i ggp Ferdigngo .di Puglia ò prorogato di tre
mês1.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zioite dèl Iiresente decreto.
Dato a Rot.ga, 4441 ß7 e,overebr.e 1903.

VITT'OllIO EMAÑUELE.
ÛIOLITTI.

ÉÏNISTERO IJSL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :
Con deliberazioni del 5 starzo 1902:

Villa Anna, ved. Livera i, lire 903.
Capone Ermelinda, ved. Ferraio i, lire 103,0,3,3.
Gregori Giacomo, consigliere di Corte di cassazione, lire 6293.
Visentin Amalia, ved. Falchetto, indennità, lire 3300.
Ecosperi Amalie, ved. Cenchis lire 74),
Manferini Giuseppe, mareaciallo di finanza, lire 980.
Mastellone, orfani di Gaetano, capitano, lire 833,33.
Cannaval,e Bernarda, operaio di Marina, lire 5.85.
Méniti hkrik Tetesa, ved, Villatoie, lire 184.33.
Viviani Luigia ved. Grandona Hre 300.

SainboAngelin¾ ved. 94 .SÏ¡nope, lire 178ß6.
Minutolo, orfeni di Oprmiµo, lire 292.
Noya Antonio, professore, lire 3013.
$11iso i LuÀovice,'dÚellore di ragioneria, lire 4083.
Gargiulo Emanuele, guardia di finanza, lire 574,66.
Meneghetti Luigi; brigadiere, id., lire 820.
Satti Maria Roberta, ved. De Gregorio, indennita, lire 5000.
Villanis Giuseppo, aiutanto tecnico di finanza, lire 1539.
Di Giacomo Fiancesco, guardia di città, lire 275.

Boccardo Paolo, colonnello, lire 4053.

&ggiato Fgidio, professore, indennita, lire 1575.
Geochi Lucia. Tod. Zardo, lire 1393,33.
Fragini Lodovico, useiere, lire 891.

Fulin Margherita, ved. Morassi, lire 320.
Laudino Francesca, moglie di Capellini, servento postale, lire 243.
Carrano Emanuele, maggiore generale, liro 5920.
Tanzi Gaetano, tenente colonnello, liro 4030.

Castellenti Ignazio, guardia di finanza, liro 574,66.
Baradat Agostino, operaio di Marina, lire 480.

Sprti Adolfo, capitano, lire 2016.

Chiorri Luigi, orfano di Vincenzo, gendarme, lire 138,82.

De Chaurand Alb río, procuratore (lel Ro, liry 448Q.
Corri Andrea, colonnello, lire 5600,
Cremaseoli Angelo, tenente colonnello, Jiro (13ß.
Ballerio Francesco, aiutante del Geniö eivile liro 3108.
Bianchi Calimero, maggiore, lire 3150.
Diamante Vincenzo, consigliore della :Corte d'appello, lire 405Ò.
Morelli Antonia, ved. Iteali, indannità, liro 221ð.
Cappa Adolfo, maggiore generale, lire 70.6).
Lega Antonio, capitano, lire 2408.
Matteucci Itocco, id.. Jire 2185.
Franchini Attilio, assistente locale, lire 1344.
Stollio Dontenico, capitano, lire 2062.

Beyilacqua Laziso ¢arlo, id., lire 2138.
Locatelli Carlo, tenente qolonnello, lire 3624.
Alamandi Rosalia, yed. Gatti, lire 456,33.
Marras Vincenzo, tenente generale, lire 8000,
Giancardo Valentino, operaio di Marina, lire 900.

Sgobbi Coriolano, maresciallo noi RR. carabinieri, tire 1148.
Fiorgni Remigio, brigadiere id., lite Mã.
Valerio Francesco, maresciallo id., lire 1173,20.
Lauro Antonino, operaio di Afaring,, lire 900,
Maggi Pietro, maresciallo nel RR. catabicieri, lire 838.
Casuccia Luigi, id. di nnanza, hre 980.
Andreotti Domenico, brigadiere id., 'lire 500.

1)geghesi Poropilio, Nico-cancelliero, lire 126L
Pedergqschi Antonio, mar,esciallo nel RK 44rabinien lire Ug.
Frascati M.iphele, 14., liro ll48,
Squitieri Benedetto, operaio della Operra, lira 418,
Cischi Berenice orfana di Amilcare, lire 602.
Troncone Giovanna, sved. Franz, li.ro 743;
higlato Raffaele, capodecnieg, lire 2733.

Çoncina Pietro, brigadiere di ficapza, lire 54,0,
Napolitano Alfonso, furier maggio.te, lire 803,80.
Roffey Sarah, ved. Sery, colonnello, lire 1626,66.
Soldani Soldano, brigadiero di finanza, lire 660, di cui:

a carico dello Stato, lire 511,17,
a pariep dal Comaap di Firenze, lira 7.5,42 e del Comun

di Ciritayecchia, lire 13,4L
D'Argenio Antonio, furier maggiore, lire 7ß$.
Vanzetto Isidoro, maresciallo itei RIS. carabinieri, lire 820,
Barra Giacomo, id. di finanza, lite 572,50.
Martelli Ferdinando, prefetto, lire 6930.
Pistorello Albina, yggi. Gusso, lire 300.
Calan,dra Giuseppe, 4gente nelle imposte, lire 3120.
Sammartano Antonino, cancelliere, liro 2112.
Lazzeri Giuseppa, ved. Bruni, indegnith, liro 2000.
Tonni Beatrice, ved. Tonini, indennith, lire 5256.
Luciani Adolfo, maresc:allo di finanza, lire 806,66.
Dp opló Cristofato, ggrdafill ‡elegrafigo, indeúnith, lire
¾urð Lauretta, yed. Oprica, lire 861,33.
Benvenuti Pellegrina, ved. Griva, lire 300,
Mazzantini Bendetto, operaio di Marina lire 600.
Molina Angelo,_professore, lire 6088.
Angeliai Giulia, ved. Landi, lire 320.
Dossena Bassiano, carabiniere, lite 480.
Carratelli Teresa, ved. Isastia, lire 1109,33.
Mattei Antonio, guardia di città, lire 275.
Franzone Rosa, ved. Bugli, lire 293,33.
Rezzo Maria Antonia, ved. Ragozzis lire 150.

Zullich Virginia, ved. Docursu, lire 647,30.
De Carli Antonio, sotto-brigadiere di finanza, lire 700.
Costantini Michele, operaio di marina, lire 565.
Infini Federico, guardia di fittänzh Hte 449;33;
Re Maddalena, ved Coppi, lire 709.
Notati Elisabetta, ved. Ferrari, lire 640.

Lombardini Giuditta madro Vezzosi, capitano nelle truppe d'Mrica
lire ß40.
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Masili Antonio, soldato, lire 300.
Calluri Giovanna, ved. Parisi, lire 422.

Con deliberazioni del 12 marzo 1902 :
Agrusti Vito, consigliere di Corte d'appello, lire 5800.
Strani Amilcaro,.maggioro gonorale, lire 4982.
Gazzonetti Cleofe, ved. Paretelli, lire 559,33.
Vannucci Filomena, ved. Rella,. lire 929.
Zorzetti Teresa, ved. 6noato, lire 100.
Mattioli Mosa, capitano, lire 1676.
Busco Giuseppe, guardia carceraria, indennità, lire 750.
Alovisetti Maria, ved. Menghi, lire 375.

Posina Francesco, agento nelle dogane, lire 960.
Piraino Stefana, red. Marchese, lire 168.
Dazzi Ricciardo, caporale maggiore musicanto, life 460,80.
Orzali Chiata, ved. Zanaboni, indennità, lire 4300.
Bianchi Laura Rosa, ved. Caprinetti, lire 150,
Guidi Ubaldo, orfano di Giuseppe, scrivano locale, lire 410,66.
Solimain Lodovico, sotto-brigadiero di ûnanza, liro 580.
Main Domenico, id. id., liro 313.
Valentini Luigi, maestro-consoro nelle scuola praticho d'Agricol-

tura, indennità, lire 1980.

Manino Maddalona, ved. Andorno. lire 108a
Courtois Maria Francesea; ved. Zeppogno, liro 384.
Tosetti Teresa, ved. Bevilacqua, indennità, liro 2200.
Vollono Lucia, ved. Barone, lire 30Œ.
Marisaldi Massimiliano, capo guardia carcoraria, liro 671.

Lercari Geromina, ved. Pellogrini. lire 178,66.
Rangognini Maria Luisa, ved. Schiavi, liro 1083.
Gandola Maria, ved. Rizzi, indennità, lire 4533.

Starnini Antonio, ufnaiale allo scrittore,. liro 1877.
,,

Sutter Aniceto, aiuto-agento delle imposto, lire 2080.

Azana Priamo, guardia soolta di città, lire. 287,50.
Schiavo Giovanna, ved. Navano, lire 179,16.
Berva Teresa Petronilla, vedova Campagnoli, liro 1026,66.
Pozzi Torosa, ved. Novelli, lire 627.

Pellegrineschi Olimpio, ufBeiale di scrittura, lire 1121.
Autore Giuseppa, ved. Bianchi, liro 500.

Gallucci Maria, ved. Quarto, lire 744.33.
Farina Michele, ufEoialo di scrittura, liro 1344.

Lo Surdo Francesca, ved. Di Blasi, hre 320.
Tabacco Vittoria, ved. Bertozzi, liro 191,66.
Arrighi Antonio, giudico di tribunale, lire 3810.
Galloni Alessandro, orfano di Giovanni, medico capo nella R. Ma-

rina, lire 860.
Romico Agostino, furiere maggiore, lire 925,00.
Guzzi Verimando, brigadiere nei RR. carabinieri, lire 708.

Della Santa Mariis ved. Giorgini, lire 304,33.
Riccio Maria Anna, ved. Vorri, liro 1190,33.
Attendoli Muzio, ingegney.nol Genio civile, lire 3840.
Chiari Giuseppe, colonnello, lire 5000.
Epytypato. 9 Fortunata Maria, ved. Chiarelli, lire 394,33.
Iacobono Gennaro, capitano, lire 1130.

Benincasa Salvatore id., liro 1958.

Bargone Angelo, id. corpo RR. Fsinipaggi, liro 3810.
Giustini Emannole, capitano di vascello, lire 0160.
Pasi Virginia, ved. Bordoni, lire 068.00.
Romagnoli Pasquale, ufBoiale di Agepzia dello imposte, liro 1493.
Stroffolino Domenico, guardia di città, lire 3ôQ,66.
Grosso Maria, ved. Nova, lire 248.
Guaita Giovannina, ,vod., Calvi, lire 800.
Gianolio Felicita, ved. Piazza, lire 930.
Cacace Salvatore, operaio di,Marina, lire 000.

MioeliNicola, id. id.,,lire 763,75.
Cinotti Filomena, ved. Candido, liro 110.
Doool Filomena, ved. Giacchetti, liro 800.
Deni Domenico, capo operaio della Guerra, lire ISQ0.
Sóno Carlo, brigadiere nei 18. Carabinieri, lire 575.

Rosso Luigia, ved. Zonelli, lire 300.
Giadnidi Giov. Antonio, operaio della Marinat lire 65&,75.
Micillo Francesco U, capo infermiero nella R..Marina; liro 575.
Consogni Giuseppe, usciere nelle Intendenze, lire 950.
De Simono Letizia, ved. Liboniti, lire 398,33.
Righi Luigl, capitano; lire 1316.
Guidone Vincenzo, operaio di Marina, lire 412,50.
Manal Giov. Battista, capitano, lire 2410.
Marasso Francesco, orfano di Giuseppo, operaio della Guerrè,

lire 150.
Baracchi Carlo, medico nelle Manifatture dei tabacchi, lire 96Œ.
Donadeo Giovamia, vel. Albani, lire 175.
Todeschini Maria, ved. Ferraböselli, life 150.
Bertola Giov. Battista, aiuto-agento dblis imposte; lire 1543.
€&boxil Eufrosina, ved. Morolli, lito 108,30, di cui:

a carico dallo Stato; lire' 19,65.
a darido de} Fondo dopositi comunitativi parmensi, lirã

88'65.
Romeo Mxrio Consiglia, ved. Amalfilano, Itre 352.
Prades Giuseppo Leopoldo. proibssore di liceo, lire 1865.
Petrecea Carlo, consigliero alla Corte dei conti, lire 7200.

Mortola Giambattista,marinaio nel Corpo dei RR. equipaggi, lireSOU.
Dolla Torre Lodovico, mäcchinista nei RR. equipaggi, liro 730.

Ferrini Veronien, ved.Merolli, madre di Merolli Giovanni, sergonth,
liro 282,50.

Germano Francesco, guardia di città, lire 215,62.
Pasoucci Giuseppe, servente postale, indennith, lire 1000.
Marzarella Marianna, ved. Africani, lire' 100.
Barbagallo Filomena, Ved. di S. E. Crispi, fire 300.
Risbok Pietro e Carolina; orfani di Carlo, commissario di guerra

austriaco (trimestre funerario), liro 583,38.
Antonucci Gustavo, Onorina o Carlo, orfani di Giovanni, cancel-

lierd di proturar lird 640.
Seabari Luigi, capitano, liro 2580.
Nicoli Marianna, ved. Muri, lire 410.
Bottero Lu gi, maggioro di fanteria, liro 3328.

Tripputi Giuseppe, capitano medico, lire 2322.

Iurato Michele, ragioniero d'artiglieria, lire 1897.
Rossi Giuseppe, ufficiale di scrittura, lire 1344.
Manelli Achille, guardia carceraria, liro 725.

Zanolli Giov. Battista, lavorante della Guerra, lire 304.

Serra Gaetano, maggiore, lire 3328.
Morelli Maria, ved, Attolino, lire 174.
Mercadanto Angiola, moglio di Salri Bartolomeo, commissario di

la classe nella R. Maring, (fino al giorno in oui il marito aygg
finito di espiare la pena), liro 380,88.

Bortoletti Giovanni, marasoiallo nei RR. carabinieri, lire 820.

Montani Fransesco, capitano, lira 2031. •

Giuliari Paolo, portalettere, indonnità, lire 937.

Papaloo Antonio, assistonte läcale, liro 2112.
Pincetti Alberto, colonnollo, lire 5600.
Consuli Andrea, operaio di Marina, lire 600.
Fuini Domonico, brigadiere nelle guardio di città, liro 433,33.
Lorenzini Giovanni Pietro, tenente colonnello, lire 3538.
Pozzi Tito, segretario capo nelle Intendenzo, lire 3789.
Perenzoni Gio. Battista, professore di scuola tecnica, lire &&76.
Perez Sante, delegato di pubblica sicurezza, liro 2564.
De Amicis Paolina, ved. Mannelh, liro 506 33.

Peronnet Giovanni, agento nello dogane, lire 1152.

Morganti Caterina, ved. Bernoni, liro 855.

Sculli Mariangola, ved. Candiani, liro 18ô,60.
Sagusi Elisabetta, ved. Socal, lire 833,33.
Bellone Paolo, guardia di eittà, lire 275.
Sicutti Maria Carolina, ved. Boggero, lire 1089,33.
Guarnieri Maria, ved. Pingue, lire 829,66.
De Crescenzo Cristina, ved. Magnetti, lire 206.

Bianco Vincenzo, operaio di Marina, lire 900.
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Rogos Alba, orfana di Giovanni, capitano, liro 1030.
Grisotto o Grisotti Domenica, ved. Testa, a tutto carico della Cassa

. pensioni degli impiegati delle shade ferrafe delMediterianòó,
lire 312,33.

Con decisioni del 19 marzo 1902:
Pagni Michelangelo, ispettore generale postale, lire 5870.
Silvestri Giulia, ved. Mugnoli, liro 247,66.
Bacchetti Angelo, delegato di pubblica sicurezza, liro 2640.
Cavallucci Licenia, ved. Manardi, lire 920.
Amaduzzi Teresa Stella, ved. Ferrari, liro 2400.
Rocchetti Emilio, capo ufBeio postale, liro 2792.
Mona Camillo, maresciallo nei RR. carabinieri, liro 820.
De Luca Giuseppe, appuntato nei RR. carabinieri, lire 480.
Grandi Giovanna, ved. Borella, lire 648,33.
Boselli Vittorio Emanuelo, maresciallo nei RR. carabinieri, liro 820.
Giacometto Orsola Maria, ved. Aschieris, liro 178,33.
Marchetti Giuseppo, capo-guardia carceraria, lire 1076.
Monticelli Maria Antonia, ved. Romanino, liro 138,33.
Driussi Angelo, appuntato nei RR. carabinieri, liro 480.
Tommasini Cattorina, ved. Brunelli, liro 616,66.
Dallari Cesira"Yed. Torricelli, lire 821.
Vacea Emilia, ved. Vacca, lire 1382,33.
Cusenza Mariangela, ved. Di Bonodetto, lire 150.
Candola Mariantonia, ved. Gerantonio, indennitå, lire 3377.
Coari Oresto, professore di scuola toonica, lire 2361.
Baron Filomena, ved. Amorosi, lire 636.
Solari Carola, ved. Brugnoli, lire 965,66.
Vaccaro Marianna, Tod. Dieli, liro 430.
Ricoardi Flamiriia, ved. Anglesio, lire 1067,66.
Grappa Luigi, maresciallo nei RR. carabiniori, liro 1148.
Trombetta Maria, ved. Curzi, liro 368,66.
Bensi Adele, ved. Borgiotto, lire 825.
Zilli Giuliano, commissario di pubblica sicurezza, lire 2436.
Sebastiani Irene, ved. Bidassi, indennità, lire 2100.
Branoaccio Concetta, ved. Borziello, lire 333,33.
Buononato Pasquale Antonio, capo operaio di Marina, lire 1000.
Aroucoi Andrea, operaio di Mariria, lire 1000.
Sealise Alfonso, furiere inaggioro, lire 721,20.
Dogliotti Maria, ved. Fadiga, lire 1435,43.
Fascia Giuseppe, ospitano medico, lire 2322.

1htfinelli Antonio, capitano, lire 2391.

Benini Luigi, id., lire 2236.

Lomellini di Cerniago e Piecina Þalmira ved. Persi, liro 1333,33.
Massari Antonio, earibiniere, liro 480.
Altiori Ferdinando, capo-tecnico di Marina, lire 2880.
Perez-Conde Vincenzo, operaio di Marina, liro 900.
Bruni Gaótano, opeesio di lîarina, liro 900.
Troia Maria Alfonsa, Giuseppina, Adole e Mario, orfani di Carlo,

espitano d'artiglioria, liro 833,33.
Pinelli Ricoardo, tenento (per anni 5 e mesi 6), lire 660.
Ortolani Daniele, appuntato noi RR. carabinieri.

Alpago Caterina Marianna, ved. Rossi, liro 280,66.

Pope Vincenzo, capitano, lire 1936.

Natali Odoardo, cancelliere di tribunalo, tiro 2287.
Grillone cav. Gior. Battista, professore di scuola tecnica, liro 3383.
Trabalza Elisa, ved. Duranti, lire 888.
Minotti GiroÌamo, guardia di finanza, liro 512.

Vannucci Zaira, ved. Gori, lire 586,66.
Baracchi Vincenzo, sotto-brigadiero nelle guardie di città, lire 400.
Pasini Maddalena, ved. Rossetti, lire 873,33.
Carra Luigi, segretario nel Ministero delle Finanze, lire 2335.
Sessa Giovanna, ved. Asciuto, lire 270.
Mucci Vincenza, ved. D'Aversa, indennith, lire 4388.
Catalano Francesco, capo ufficio postale, lire 2640.
Brioschi Giuseppina, ved. Manzoli, lire 1032.
Cocco Serafino, tenento colonnello, lire 3679.
Catani Clelia, ved. Pavese, lire 233,33,

Matafa Rosario, guardia finanza, liro 261,33.
Spano Paolino, tonente vascello, lfro 2810. '
Aloia Raffaela Filomena, ved. Odppola; lita 300.
Foltz Luigi, tenente colonnello, lire 1040.
Vico Ettore , commissario capo nel Commissariato marittime,

liro 3720.
Del Duca Doristella, ved. Favi, lire 704.
Amalberti Cocilia, ved. Chiapuiiso, liro 227,33.
Bollo Luigi, colonnello, lire 4594
Dal Verme' conte Luchino, tenente generale, lire 8000.
Collotta Giacomd, capitano. liro 1655.
Nicola Giuseppe, tenente colonnello, lire 3720.
Colombo Carlo, brigadiero nei RR. carabiniori lire 575.
Toretta Giovanni, tonento generale, lire 8000.
Cincinnati Cesare, capitàno, lire 2184.
Corporandi d'Auvare Alessandro, colonnello, liro 5600.
Esposito Stanislao, operaio di Marina, liro 900.
Garbarino Angiola-Albina, ved. Rössi, lire 546.
Don Maria, ved. Pereschi, lire 254 *

Taranto Giuseppa, Yed. Castagnard, liro 466,66.
Paltrinieri Domenico, useiero di questirra, liri 686.
Mollica Francesco, operaio di marina liro'g.
Esposito-Cacciappoli Stanislao, id., lire 200.
Soli Clotilde, ved: Prosdocimi, indennith, lire 1375.
Rainer Rosa, ved. Bressan, liro 162,50.
Antoni Marianna, vod. Urbani, lire 55.
Masini Maria ved. Fei·i·aris, indennith,'liro 2500.
Bressan Guglielma, ved. Chiavenato, lire 320.
Marelli Giuseppina, ved. Sironi, lirà 2666,66.
Projetti Gabbiani Silverlo, guardia carceraria, indennit'a, liro 150•
De Vivo Vincenzo, operio avventizio di Marir.a, lire 316,80.
Balduzzi Carlo Alberto. tapo ufficio postale, lire 2448.
Tarenghi Elvira, Feb. Casali, lire 277,6â
Picca-Piccone belestina Maria, ved. Beechiardi, Tire 150.
Mirabile hiuseppe, sottobrigadiere di finanza, liro 427.
Ci"elli Ermelinda, ved. Bettazzi. indennitål Ìiro 3125.
Palmesino Giov. Battista, soldato di cavalleria, liro 300.
D'Allay Marinelli Emma, ved. Cita, lire 782.
Naccari Luigi Domenico, operaio di Marina, lire 332.
Serra Francesco Giuseppe, padre di Salvatore, soldato nelle truppe

d'Africa, lire 202,50.
Capponi Vincenza, ved. Capponi, Capponi Modestina, Giuseppe,

Paola, Androa, Giovanni, orfani del suddetto Capponi Filippo,
lire 56,11.

Paco Raffaelo, appuntato nel RR. carabinieri, lire 460,80.
Con deliberazioni del 26 marzo 1902:

Di Stefano Salvatore, capo reparto nella. Manifattura tabacchi,
lire 1632. .

Ponticelli Elvira, ved. Solazzo, lire 857,33.
Bruscagli Luisa, ved. Nuti, lire 1066,¾.
Ricco Matilde, orfana di Andra i tenento esercito delle duo Si-

cilie, lire 153.

Chiappi Ferdinando, usciere 'noll'Intendenze, lire 1036.
Platania comm. Pietro, di'ettore del Conservatorio di musica di

Napoli, lire 5550,
Altobolli Chiara. Yeò, Lombardo, lire 640.
Pennella Matild4 ved. Fusco, indennità, lire 2333.
Pennisi Rosario, sotto-brigadiere di finanza, lire 311
Malatesta Domenica, ved. Marielli, liro 87,28.
Sangerm.s¤4 Nicola, guardia di finanza, lire 512.
Galiano Giovanna, ved. Petrozziello, indennith, liro 1512.
Florio Tilomena, ved. Franenfelder, lire 434,64.
Pico ani Demetrio, ufficiale di scrittura, liro 988.

artini Angela, ved. Gardenghi, indennità, lire 2426.
Bruzzi Assunta, ved. Romei, lire 360,03.
D'Alessandro Catella, ved. Noya, lire 1004,33.
Lucchetti Gaetano, brigadiero postale, lire 617.
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Proiotti Mariànna, ved. Natalini, liro 505,33.
Oddono Luigi, maresciallo nei RR. carabiniori, liro 1148.
Do Stefanis Luigi, id. id., liro l173.
Capelli Pio, furiere maggiore, lire ôl8.
Tempesta Giovanni, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 1148.
Do Carolis Giov. Battista, direttore Corpo sanitario marittimo, lire

6160.

Morelli Catterina, ved, Astolfoni, lire 638,66.
Ponti Ercolo, brigadiere nei RR. carabinieri, lire TOS.

Pandullo Francesco, tonento di finanza, liro 1875.
Di Siena Giovanni, commissario capo nel commissario niilitare,

marittimo, lirc 3520.
Cosentino Paolo, maresciallo di finanza, lire 806,66.
Cobuzio Maria Carmela, ved. Ciliberti, liro 241,66.
Raimondi Arnaldo, maresciallo di finanza, lire 670,00.
Arienzo Oreste, sotto-brigadioro di finanza, liro 693.
Tornello Gosualdo, guardia di finanza, liro 226,60,
Bersano Franceseo, ufficialo postale, lire 1719.

Ingrassia Giuseppe, guardia di finanza, liro 418.
Savoia Nicola, marosciallo nelle guardio di città, lire 1200.
Mancini Micholarcangelo, furioro maggiore, lire 721,20.
Faccioli Raffaele, direttore dell'ufficio regionale per la conserva-

zione dei monumenti, liro 5333.

Portegnazza Napolcone, archivista nel Ministero del Tesoro, liro

2800,
Gily Giovanni, marinaro di porto, lire 768,
Romanelli Bruno, guardia dt finanza, lire 324.
Isolabella Emmannelo, commissario at riscontri, liro 2880.
Boriassi Maria, vod. Zannoni, liro 162,50.
Mandalino Francesca o Maria Amalia, orfani di Giuseppe, assi-

stonfo nelle ferrovie del Mediterraneo, (a carico della Cassa
pensioni tra gl'impiegati della rete Mediterranea), lire 288.

Capassa Anna Lucia, ved. Potruzzellis, liro 461,66.
Capuano Orsola, ved. Iannicelli, liro 200.

Aversa Maria Luigia, ved. La Femina, lire 124,66.
Rossi Martina, ved. Ioli, liro 551.

Ru¶no Giovanna, vedova Bori, indonnita, L. 2400.
Romenati Forruccio, guardiano magazzino R. marina, indonnith,

liro 1293.
Facchinetti Giovanni Antonia, capo guardia carcoraria, liro 1036.
Esposito Maria, ved. Longobardi, liro 241,66.
Barberini o Barbarini Attilio, commissario alle scritture dollo

manifatturo dei tabacchi, lire 3072.

Mangot Anna vod. Cavani, liro 800.
Ferazzoli Filomena, ved. Di Tonno e Di Tonno Luigi, Anna o Giu-

eeppe, orfani del suddetto, indennità, liro 1275.
Mauro Pio, capo macchinista nol Gonio navalo, liro 4124.
Cesarini Stefano, maresciallo nei RR. carabinieri, liro l198.
Luccioni .Giuseppo, ved. Montesi, lire 509.
Leoni Filomeno, consigliero di prefettura, lire 3240.
Segafreddo Francesca, ved. Bianchi, lire 968.
Vignati Carolina, ved. Fiorio, lire 727,66.
Riva Michelo, professore titolare R. istituto tecnico, liro 3857.
Cozzano Domenico, operaio avventizio di Marina, liro 510.

.

Borgomaneri Amalia, ved. Borninzone, liro 1340,33.
Dolei Gustavo, guardia di finanza, liro 355,33.
Moreschi Gasparo, maggiore, liro 2322.
Ferrari Giuseppe, colonnello, liro 4760.
Gioia Luigi, brigadiero nei RR. carabiniori, liro 744.
Spadaro Giuseppe, brigadiore di finanza, liro 900.
Perotti Angela Maria, ved. Ferrari, liro 360.
Vettovalli Pietro, guardia di finanza, liro 226,66.
Marsala Gaetano, agente dello imposto, liro 2816.
Zeochino Oto, guardia di finanza, lire 386,66.
Geralli Maria, ved. Ferrari, lire 192,50.
Mozzachiodi Francesco, operaio di Marina, lire 495.
Ruoeco Luigi, operaio di Marina, lire 900.

Bianchini Ferdinando, commissario at riscontri, lite 2592.
Mazzon Adelaido, ved. Zamarella, lire 952,33.
Di Nocora Orlando, operaio di Marina, liro 503,75.
Ferraris Carlo, maggior generale, lire 6806.
Riedi Maria Cristina, ved. Bossù, indennità, liro 4444, di cui:

a carico dello Stato, liro 4277,55.
a carico del R. Economato generale doi benofizi vaotnti

di Torino, liro 166,45.
Paoli Antonietta, ved. Zamperini, liro 880.
Marchetti Andrea, consigliere di Corto d'appello, lire 4533.
Bonomo Giovanna, ved. Castagna, lire 1240.
Morosini nob. Luigi, ufficiale allo scritture, lire 2075.
Parzialo Angola, ved. Purcaro, lire 603,33.
Stroscio Giuseppa, ved. Crisafulli, indennita, liro 2181.
D'Ambrosio Maria Filomena, ved. De Cesaro, lire 666 60.
Notarianni Maria Gaetana, ved. Giancola, liro 267,33.
Esposito Vincenza, ved. Camponosco, liro 262,50.
Fioretti Assunta, ved. Vannuccini, lire 636,33.
Fico Domenico, giudice di tribunalo, liro 300Ò.
Brusadin Maria, ved. Martini, indonnitå, lire 825.
Calcaterra Luigia, ved. Ghezzi, liro 325.
Gomoz Alfonso, agente dello imposto, liro 2374.
Dallari Catorina, ved. Cucchi, lire 410,66.
Anastasio Anna, vod. Corrado, indonnità, lire 1800.
Cardillo Anna, ved. Gaeta, lire 168,33.
Amorollo Antonia, ved. Barrano, liro 220.
Chilardi Marianna, orfana, nubile di Francesco, uffleiale della ces-

sata Amministrazione dei lotti in Sicilia, liro 85.
Tassani Emidio, soldato di cavalleria, lire 540.
Forlai Maria Maddalona, ved. Forlai, madro di Annibalo, gik ca-

rabinieze, liro 240.

Pensioni liquidate dalle Sezioni unite.

Con decisione del 7 marzo 1902:
Operto Giovanni, operaio della Guerra, liro 750.

Coo decisione del 14 marzo 1902:
D'Amato Ferdinando, maresciallo nei RR. carabiniori, lire 1200,75.

Con desisiono del 21 marzo 1902:
Giammusso Liborio, guardia daziaria, liro 744, di cui:

a carico dello Stato, lire 265,30.
a carico del Comune di Caltanissetta, lire 478,70.

Cassanello ved. Milesi, liro 2657,50.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel person«le dipendente:
Amminintrazione contralo.

Con decroti Ministoriali dol 30 ottobro 1902 :
Pierotti Fordinando - Grossi Tarquinio - Nori Enrico, uffleiali

d'ordine di 2* classe promossi alla la.
Vitelloschi Tommaso - Vanzi Alfredo - Porta Getulio, uffleiali

d'ordino di 36 classe promossi alla 2*.
Personale dello Intendenze.

Con R. decreto del 29 settembre 1902:
Fulchignoni comm. Enrico, intendento di la classe, collocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio ei
otå avanzata.

Con decreto Ministeriale del 31 ottobre 1902:
Troise, cav. Ginstino, intendente di 2a classe, promosso alla la,

Con R. decreto del 30 ottobro 1902:
Ferrero dott. Antonio, segretario amministrative di 36 classé, ool-

locato in aspettativa, per motivi di saluto.
Con RR. decreti del 30 ottobre 1902:

Tadisi dott. cav, Romeo - Vignali dott. cav. Giovanni, segretari
capi di I* classe, nominati intendenti di finanzo di 2*, reg-
genti.
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on RII. decreti del 30 ottobro 1902:
Francesconi Pietro, vicá-segretario 'amministrativo di 15 classo•

nominato segretario amministrativo di 33 classo, per ido-
neitä.

Tucci Oscar, id. id. di 26 id., id. per nierito di esanie di con-
corso.

3fodesti Modesto, id. id. di la id., id. por idóneith, id. id.
Tiriolo Roberto, id. id. di 3a id., id. per herito di usame di con-

corso, id. id.
Solari Rodolfo, id. id. di 2a id., id. id. id.
Turotti Placido, id. id. di la id., id. per idoneith, iä id.
LofordjAntonino, id. id. di la id:, id. per herito di esame di coff-

cerso, id. id. di 3a classe,
Morichetti dott. Oreste, id. id. di 2* id., id. id. id.
Sacerdoti dott. Enrico, id. id. di 15 id. id. id. id.
Pecorella Luigi, id. id. di la id., id. id. id.

Personale delle Gabelle.
Con decreti Ministoriali del 28 öttobrp 1902 :

Giannetti Enrica - Riccardi Giovanni, ufBoiali di la classe, nel
dazio consumo goyeraativo di Napoli admentato lo stipendio
per compiuto sessonnio di servizio.

Gasparini Vincenzo - Dura Vincenzo - Adda Raimondo - Ri-
naldo Francesco - Colella Salvavóre, ufRoiali di 2a classe,
nel dazio consumo governativo di Napóli, aumentato lo sti-

pendio per compiuto sessennió di sorviziò.
Lamagna Giuseppe, agente subalterno di 2* classe nel dazio con-

sumo governativo, aumentato lo stipendio per compiuto ses-

sennio di servizio.
Con decreti Ministoriali del 28 ottobre 1902 :

Agostini Augusto, agente subalterno di la classe nel dazio con-

sumo governativo di Roma, aumentato lo stipendio por com-

piuto sessennio di servizio.
Emanuelli Cesare, id. id. di 2a id. id. id., aumentato lo stipondio

er co21piuto sessennio di servizio.
Villavecchia cav. dott. (Vittorio, direttoro dei laboratori chimici

delle gabelle id. id. id.
De Righi dott. Enrico, allievo chimico nei laboratori delle Gabelle,

in aspettativa, per motivi di fAmiglia, prorogata di duo mesi
l'aspettativa anzidetta.

Con it. decroto del 10 ottobre 1902:
Salvaggi Tito, ufficiale di la classe Åel a o consumo governativo,

collocato a riposo, dietro sua domanda, per eth avanzata.
Con decreti Ministeriali del2Š oûobre 1902:

Casaltoli cav. Alfonso, commissario alle visite di 1* classe nolle

dogane ff. di direttore -- Boido cav. ing. Enrico, ricevitore di
16 class3 nelle dogane - Derossi cav. Giambattista, id. -
Margiotta cay. Pier Ëugenio, id. - Squareialupi cav. Ari-
stide, id. - Angelozzi cav. Enrico, ids - Moroni cav. Lo-
renzo, id., aumentato lo stipendio por compiuto sessennio di
servino.

Cortellini dott. Federico, commissario alle scritture di la classe,
nelle dogane - Santoro car. dott. Michele, ricevitore di 2*
clisse, id. - Gigli cav. Pollione, commissario alle visite, id.
- De Girolami cav. Emidio, id. - Todini cav. Augusto, ri-
cevitore. id., aumentato lo stipendio per compiuto secondo
sessennio di servizio.

Mancini Leoniero, cammissario allo foeritture di 26 classe nelle
dogane - Maddalozzo Antonio, id. - Diani Giov. Giuseppe,
id., aumontato lo stipendio per compiuto sessennio di ser-
VlzlO.

Albanose Egidio, ufficiale di la classe nelle dogane - Roletti
Adolfo, id. - Amoroso Carlo, cassiere di 3* classe, id. -

Dessy Pietro, ufficiale di la classe, id. - Sartorelli Gino, id.
aumentato lo stipendio por compiuto secondo sessennio di
servizio.

Fracassi Carlo, cassiere di 32 classe nelle dogano - Bertanzon-
Boscarini Vincenzo, id. - Scialoia Giusoppe, ufficiale di la

classe, id. - Bolzetta
. Giuseppo, eassiere di 3a classe, id. -

Lancero‡to Giovanni, id., aumentato lo stipendio ger eompiuto
sessonnio di servizio.

Orengo Attilio, cassiero di 44 elasso nollo dogano, aumontate lo
stipondio por differenza di sossonnio sul precedento stipendio
di L. 2400.

Con RR. decreti del 17 ottobro 1902:
Chierici Umberto, volontario nello dogano Assumma Bruno, id.

Cavazzuti dott. Luca, id. - Gennarelli Guglielmo, id. ÷ Alba
Emanuele, id. - Alianello Rocco, id., nominati ufficiali di 49
classo.

Con decreti Ministeriali del 16 ottobre 1902:
Simoni Benvenuto, dðmmesso di Ba classe nello dogano - Min-

ciotti Giovanni, agente subalterno di 29 classo 'nollo doganò
- Cocco Pasquald, id. id. - Mazza Piotro, id. 26 id. - Agal-
bato Felice,\id. 16 id. id., dollocati a riposo, dietro loro do-
manda, per anzianità di servizio.

Con R. decreto del 20 ottobre 1902:
Pollaci Fedela, cassiere di la classe, nello dogane, collocato a ri-i.

poso, dietro sua domarida, per Enzianità di servizio.
Personale delle privative.

Vitaliani Enrico, magazziniero di vendila sali o tabàochi, ô obllo-
cato a riposo, a sua domanda, por KAzianità di sorvÍzio od
avanzata eth.

Con decreti Ministeriali del 13 settembre 1902:
Cicchetti Rafaelo, commissario ai riscontri di 2 olaske dello Maj

nifatture tabacchi, promosso alla 16 elasso, por anzianità.
Cugia Stefano, id. id. di 3 id., id. alla 26 id., là.
Lanciap ima Agostino, id. id. di È* id., id., id.
Maasa Francesco, id. id. ði 2a id., id., id.

Con R. decreto del 6 settembre 1902:
Landueet Emilio, capo verificatore di 2a classe, fuori \ruolo, nel-

l'agenzia di coltivazione dei tabacchi, richiamato in ruolo
con la qualifica di capo verificatore di 2* classo.

Con R. decreto del 5 ottobre 1902:
Bini. Adriano, capo verificatore di 26 classe, fuori i·uolo, noll'ajien-

zia di coltivazione dei tabacchi, in aspettativa per salute, rÍ
chiamato in attività di servizio, a sua 'àoétìIda.

Con decreto Ministeriale del 28 luglio 1902:
Piccioli Giuseppe, capo laboratorio di la classe nella Manifattata

tabacchi, sospeso a tempo indeterminato dal soldo e dal ser-
vizio, dal 15 diceinbro 1901, con decreto Miliisteriale 27 di-
cembro 1901, revocata Ía sospensione dal soldo e dal ilorvizio
e dispensato dall'impiego per motivi di salute.

Con decreto Ministeriale del 15 ottobie 1902:
Orlando Francesso, coinmissário ai riscontri di 26 classo nell'Am-

ministrazioni deÌ> lotto, 6 proniosso alla classe 1*.
Leone Giuseppe -- Péliino Pranceseo --- Caiazzo Doinonicó,. uind

ciali alle scritturo di 2* clMse nell'Ananinistrazione del fotio,
promossi alla la classe.

Foschini Emilio -- Fiorini Giuseppe - Filipperi Augusto,.ufigali
alle scritturo di 3a classe nell'Amministratione del lotto, po$
mossi alla 2* olasse.

Gargiulo Alfredo - Repossi Giuseppo - Gulotta Luigi. ufEciali
alle scritturo di 4a classe nell'Amministrazione del lotto•Rro-
mossi alla 32 classe.

Personale- del Demanio.

Con decreto Ministeriale del 26 settembre 1902,
Manfred ini Edoardo, ispettore demaniale di 4aclasso, aumentato. lo

stipendio, per compiuto gessennio di servizio.
Con R. decreto del 5 ottobre 1902:

Lettera cav. Federico, ispettore demaniale di la classe, ð collocato
in aspettativa, per motivi di salute, in seguito a sua dom
manda.

Con R. decreto del 17 ottobre 1902,
Mazzetti Pietro, ricevitore del registro, l'aspettativa concessagli per
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otivi di salute col R. decreto o settecibro u. s., prorogata i

in seguito a sua doruanda.

Personale delle Imposte diret‡e.
Con decreti Ministeriali del 31 ottobre 1902:

Rovero Vittorio - Dal Pozzo Armando -- Filippucci Rodolfo -
Contino Federico - Botto Ernesto, candidati per merito d'e-
same, sono nominati volontari nell'Amministrazione provin-
ciale delle imposto dirette.

Con decreto Ministeriale del 16 ottobre 1902:

Comparetti Pietro, aiuto-agente di la classe, ð, in seguito a sua

domanda collocato a riposo, per avanzata età ed anzianità di ser-
vizio,

Tolomei Leopoldo, agente di la classe, in aspettativa por motivi di
salute è, in seguito a sua domanda, confermato in aspettativa
per gli stessi motivi di salute.

Personale del Catasto e servisi tecnioi.
Con R. decreto del 29 settembre 1902:

Spiotta Giuseppe, geometra principale di la classe, nel Catasto, è

collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per età avan-
zata ed anzianità di servizio.

Con R. decreto del 5 ottobre 1902:

Tedeschi Pietro, geomotra catastale di 3a classe, in aspettativa
per motivi di salute, in seguito a sua domanda, ð richiamato
10 80TVIzlO.

Con decreto Ministeriale del 15 ottobre 1902:

Vassallo-Sergio Raffaele, agente superiore di 3a classe, aumentato
lo stipendio por conseguito sessennio.

Con decreto Ministoriale del 22 ottobre 1902:

Bacchiani Alessandro, agente di 2* classe, aumentato lo stipendio
per compiuto sessennio.

Con R. e Ministeriale decreto del 20 ottobre e 6 novembre 1902:

Osta Ernesto, agente di 16 classe, in aspettativa per motivi di

salute, è, in seguito a sua domanda, richiamato in attività

di servizio.
Amministrazione centrale.

Con decreti Ministeriali del 28 ottobre It-02:

Eberspacher Gioacchino - Bianchi Benvenuto, ufficiali d'ordino di
1* classe, aumentato lo stipendio per compiuto secondo ses-

senmo.

Con decroti Ministeriali del 28 ottobro 1902:

Jaselli Luigi, vico-segretario amministrativo di la classe - Giani

Paolo, id. - Guarino Gennaro, id., aumontato lo stipendio,
per compiuto secondo sessennio.

Paternostro-Gallecei Antonino, ufficiale d'ordine di l* classo, au-

mentato lo stipendio, per compiuto secondo sessennio.
Con decreti Ministeriali del 28 ottobro 1902 :

Mitta cav. Carlo, segretario amministrativo di 36 classe - Giuria

dott. Adolfo, id., aumentato lo stipendio, per ecompiuto ses-
sennio.

Personale delle Gabelle.
Con R. decreto del 30 ottobre 1902 :

Capitanio Pietro, ufBeiale di 2* classe, nel dazio consumo gover-
nativo, collocato a riposo in seguito a sua domanda, per età

avanzata.
Con decreto Ministeriale del 23 ottobre 1902:

Persioo Federico, verificatore di 5a classe nel personale nelle tasse
di fabbricazione, in aspettativa per motivi di famiglia, richia-
mato in attività di servizio.

Personale delle Privative.
Con decreto Ministeriale del 29 settembre 1902:

Qataranta Niccola, capo laboratorio di la classe nelle Manifatture

dei tabacchi, collocato a riposo, a sua domanda, per eth avan-
zata.

Con decreto Ministoriale del 29 settembre 1902 :

Aneuini Pietro, capo laboratorio di 16 classe, nelle Manifatture
dei tabacchi, collocato a riposo, a sua domanda per eth avan-

zata e per anzianità di servizio.

Personale dolla R. Guardia di Finanza.
Con R. deoroto del 30 ottobre 1902:

Luzzana cav. Giovanni Bactista, ispettore di la classe, collocito a
riposo in seguito a sua domanda, por avanzata ota.

Anfora cav. Pompeo, id. di la il., id. id. id., per anzianithdisor,
vizio ed età avanzata.

Con R. decreto del 20 ottobro 1902:
Nunziante Francesco - Capriotti Filippo -- Santini Girolamo, te,

nenti di la classe, collocati a riposo, in seguito a loro do,
manda por anziauità di servizio cd avanzata eth.

Con R. decreto del 30 ottobre 1902:
Cataudella Vincenzo, sotto tenente, collocato d'ufficio iã aspetjan

tiva per motivi di salute.

Personale del Demanio..
Con decreto Ministeriale del 16 ottobro 1902:

Franco Michele, già volontario domaniale, riammesso in servizio
nella sua stessa qualità di volontario.

Con dooreti Ministeriali del 5 novembre 1902:
Pagliarulo Giovanni Giuseppe, ispettore demanialo di 2a classe,

aumentato lo stipendio, por compiuto sessennio di servizio.
Mori cav. Domenico, id. id. di 32 id., id. id.

Personale delle imposte dirette.
Con RR. decreti del 20 ottobre 1902:

Pagliano cav. Giovanni -- De-Simone Giuseppe, agenti di la classo,
sono, in seguito a loro domanda, collocati a riposo per età
avanzata ed anzianità di servizio.

Pesenti cav. Giovanni, agente superiore di la classe, ð, in seguito
a sua domanda, collocato a riposo per anzianità di servizio.

Con decreti Ministeriali del 2 o 7 novembre 1902:
Petricelli Angelo, volontario, stato dispensato dal servizio per sod-

disfare agli obblighi di leva, è, in seguito a sua domagda, ri-
chiamato in attività di servizio.

Con R. decreto del 30 ottobre 1902:
Ronco Marcello, agento di la classe, é, in seguite a sua domanda,

collocato a riposo por anzianità di serviylo.
Con R. deeroto del 30 Ottobre 1908 :

Scardamaglia Giuseppe, aiuto-agente di 2a classe, in aspettativa
per motivi di salute, è, in seguito a sua domanda, richiamato
in attività di servizio.

Con decreto Ministeriale del 10 novembre 1902:
Magistri dott. Ernesto, gia volontario, ð, in seguito a sua do-

manda, rinominato volontario nell'Amministrazione provin-
ciale delle imposte dirette.

Personale del Catasto e dei servisi tecnici.

Con R. decreto del 30 ottobre 1902:
Vivoli Giovanni, ingegnere di 5a classe, prorogata l'aspettativa

per motivi di salute, in seguito a sua domanda.
Con decreto Ministerialo del 3 novembre 1902:

Mozzinelli cav. Lorenzo, ingegnore di l* classe, aumentato Ïo sti,
pendio del secondo sessennio.

MINISTEftO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(BERVIZIO DEI TEI.EGRATI)

AVVISO.
Il giorno 1 corrente in Solignano, provincia di Parma, in Ca-

stellamberto, provincia di Móssina, ed in Revero di Velo, provin-
cia di Verona, è stato attivato al servizio pubblico un Ufficio te-
legrafico goverriativo, con orario limitato di giorno.

Roma, il 4 dicembro 1902,



5362 -
- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

MINISTERO D'AGRICOLTURA,
DIVISIONE I - SEZIOKE II - (Servizio

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere delfingegno inscritte nel Registro generale del
del 25 gitegito ž865, n. 2337, del i0 agosto 1875, n. 26ð2, e del 18 maggio 1882, re. 756, approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. É7, paragrafo 1*, del

1 AUTORE TITOLO ÐELL'OPERA
.

43652 Fische'tti Luigi. Párta Marina di Pompei restaurata nel modo come era prima della distruzione. (Disegno a

guasso).
43654 Paiíài Eftdie. or si a ) 'Blitäkikione Apostolica con Indulg'za FIdnaiioin « Articulo Mortis ». (Di-

segho intitkaione porgkmena con,.la scritta ene suole -usareigrappresentante a destra il.
Sommo Pontence m abiti pontincali.ed in atto di benedire, con prästi lipúãikTa'àfi i tioGiñbilei 1888, 1893, 1902, con du'e 'angeli dh'a iforidgg6iio lo 'stenima, 'e 11nnlatre l'imilia-
gine di San Pietro).

13865 kmadei Aknödeo. Al pässo. Márdii irtilitaï•e per,banda, fanfara e tamburi. 0p. 116. Milituia) .

43656 Lo Balsamo Francesöo. Il ßfniktdo Moderno . . .

43657 Bldwarki'Giulio'(Unghe- Mindóica Re di Lituania. Quadro stofico in cinque atti. Ïl Pa re Ëegli appostali. Yo'ènì's.
rini A.). (Traduzione letterale dall'originale polacco di Aglauro Ungherini).

43669 Fischetti Liiigi. Ëòmpei. Pianta dogli scavi eseguiti a tutto marzo 1902. .

43660 Padre Benedetto da X- Ï'Eucýistia e la Vergine. Studio e commento sopra la rivelazione fatta aÌla B. Maria.ifad-
latri, dalena hiëtinengo Cappuccina intorno alla conservazione delle specio encariatidhe del'ielio

glprioso della Regina del Cielo.
43661 Pasquali P. Ldigi. Wahta Maria in Pártico nella storia di Roma dal secolo VI al XX .

183662 Roshi Vincenzo. Atedha 'in knontagna

43663 Vizzini Giuseppe. Bibliotheca ßundrortin Patrum. Theologise tironibus et universo clero accommodata. Serlos
prinla: *Patres Apostolici. Vofiimón II: Ighätii et Poljiña~rpi Tpistoldr.

43664 Ubertazi Stefano. La Legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato 0, annotata .

43663 Giantureo Emanuele. Maröia dai 'söldalitii di piombo por piccola orchestra. (N..di cat. 104947) .

43666 -
Detto. Minnetto per piccola orchestra. (N. di cat. 104946) . . . . . . . . . .

43667 Detto (Juniore). Berceuse per piccola orchestra, (N. di cat. 104048) .

43668 Faielin Luigi. Baturnino Farandola. Féerio in un prologo o tro atti in 14 quadri (Partitura) . . . . . . .

43669 Dardano Achille. Carta dimostrativa della Tripolitania alla scala di 1:5,000,Ò00 .

43670 Camerino Fortunato. Umanità. Romanzo sociale
. .

13671 Pession Pietro Giuseppe. Considèrations th¿ologiques sous forme de mèditations sur le Paradis considér6 prinoi¡iale-
ment comme heu.

43672 Pellini Silvio. Versißcazione latina. Prosodia e metrica per uso diffe scuole (Undecima edizione totalmente
rifatta).

43673 Flamini Franedsco. ßtoria della letteratura italiana . . . .

43677 Levi Enrico. Grammatica italiana. Parte I : Fonologia - Morfologia .

43678 Balcatelli Pirro. Montecarlo. Come si possa vinoere. (Psiche - Probabilità - La Roulet¢e - Metodi - Carte). .
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INDUSTRIA E COMMERCIO
della proprieth Letterarla ed Artistica)

Ministero, durante la 2a quindicina del mese di agosto 1902, per gli effetti del testo unico dglle .leggi
con R. decreto del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a), e delle Convenzioni internazionali in agore.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3.

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OßSERVMJQFJ

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Studio Fischetti. Napoli, feb- Confalone Alfonso e Bec Napoli 26 aprile 1902 Depositata la riproduzione fotograflca.
braio 1902. carini Paolo.

Studio E. Panci. Roma, 29 a- Panci Ettore (Pittore e Roma 29 id. » Dopositata idem.
prile 1902. - fotografo).

Calc. G. Ricordi o C. Milano G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 31 maggio 1903

19 aprile 1902.

Tip. Michele Liantonio. Palo Lo Balsamo Francesco. Foggia 7 giugno 1908
del Collo, .aprile 1902.

Tip. Roux e Viarengo. Torino, Ungherini Aglauro. Torino 28 id. » Non mai rappresentata in italiano
1 giugno -1902.

Litog. Angelo Francioli. Mi- Confalone Alfonso e Beo- Napoli ð luglio 19Q2
lano, 22 maggio 1902. carini Paolo.

Tip. cav. V. Salviucci. Roma, ,
P. Benedetto da Alatri. Roma 30 id. »

lo luglio 1902.

Tip. A. Befani. Roma, 17 lu- Pasquali P. Luigi. Id. 4 agosto 1902

glio 1902.

Tip. Casa Edit, Italiana. Roma, Rossi Vincento (capitano Id. 5 id. >

26 luglio 1902. di Stato Maggiore).

Tip. Forzani e Soci. Roma. 30 Vizzini prof. Giuseppe. Id. 7 id. >

luglio 1902.

Tip.-Pierro e Veraldi. Napoli, Ubertazzi cav. uff. Sto- Napoli ll .id. > .

10 agosto 1902. fano.

Calc. G. Ricordi e C. Milano, G. Ricordi e C. (Ditta). Wilano 12 id. .»

7 luglio 1902.

Detta, 7 id. > Detti. Id. 12 >

.Detta, 7 ..ld. .> :De‡ti. .Id 12 id. ,»

--. Filanci Luigi. Roma

Istituto Geografico G. De Ago- De Agostini Giovanni. Id.

.stini. Rpma, )° agogto 1902.

Tip. cav. Niocolò Giannotta. Ca- Camerino Fortunato. Catania

tenia, 15 giugno 1902.

Imprimerie Catholique. Aoste, Possion Pietro Giuseppe Torino
11 agosto 1902. canonico teologo della

Cattedrale d'Aosta.

Tip. V. Sieni. Firenze, 28 giu- R. Be orad , e figlio .Firenze

gno 1908. (Ditt .

Tjp., R. ßiuati. Liyomo, 20 lu- Giusti Raffaello (Editore). Livorno
glio 1902.

Detta. 16 id. » Detto. Id.

12 id. » Art. 23 del testo unico delle leggi.
Non ancora rappresentata.

18 id. >

18 id. >

19 id. »

20 id. Le precedenti edizioni furono stam,
pate sotto il titolo di: Prosodia
Latina.

20 id. >

20 id. »

Detta. 6 id. Detto. Id. 20 id. »
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13680 Vigo Pietro. Storia generale del Medio Evo
. . . . .

13681 Cunsolo Vito. Scienza delle Finanze .

13682 Visalli Pietro. Algebra . . . . . . .

43684 Lipparini Giuseppe. &oria dell'Arte. Con prefazione di Enrico Panzacchi (190 illustrazioni) . .

43685 Bucálossi P. Style Moderne. Valse pour piano. (N. di cat. 536)

43686 Detto. Rosetta. Mazurka per pianoforte. (N. di cat. 535) .

43687 Dotto. Porte-Bonheur. Polka pour piano. (N. di cat. 506) . .
.
. .

43688 Wachs Paul. Belle de Neit. Tarentelle pour piano. (N. di cat. 489) . . .

43689 Detto. La Coquette. Morceau pour piano. (N. di cat. 499) .

43690 Detto. Gentillesse. Morceau pour piano. (N. di cat. 500) . . .

43691 Detto. Pas d'Arlequin. Morceau joyeux pour piano. (N. di cat. 490) , . . . .
.

43692 Calcaterra Gino. Melodie ad una voce con accompagnamento di pianoforte. Op. 2. (N. l. Non ci pensar!2.Fral
i campi. 3. Tamo perchè... 4. Sorrisi. 5. Bacio morto. 6. Indovina). (N. di cat. 546).

43693 Dett0· Trois mélodies pour chant et piano sur des poésies de Alfred do Musset. (Op. 3. N. 1. Mesi
chers amis. N. 2. Marie. N. 3. Pleure!) (N. di cat. 547-49).

43694 Lucietto Giuseppe. Andantino e fughetta finale per violino e pianoforte (la posizione). (N. di cat. 520) . . . . .

43695 Alasm., Nino. Germania di Alberto Franchetti. Prologo: Tu m' eri innanzi nel morente giorno Riduzione
facile e diteggiata per pianoforto. (N. di cat. 107770).

43696 Detto. Germania id. Prologo: Studenti! Udite, a voi..... Riduzione id. (N. di cat. 107771) . . . . . ,.

43697 Detto. Germania id. Quadro I. Interludio. Riduzione id. (N. di cat. 10772) . .

43698 Detto. Germania id. Quadro J. No, non chiuder gli occhi vaghi, Riduzione id. (N. di cat. 107773) .

43699 Detto. Germania id. Quadro I. Appena il suolo santo. Riduzione id. (N. di cat. 107774). . . . . . .

43700
'

Detto. Germania id. Quadro I. All'ardente desio. Riduzione id. (N. di cat. 107775) .

43701 Morlacchi Armanno. Germania di Alberto Franchetti. Prologo: Canzone mulattiera. Riduzione per mandolino solo.
(N. di cat. 107781).

4302 Detto. Germania id. Prologo: &udenti! Udite, o voi.... Riduzione id. (N. di cat. 107782) . . . . . .

43703 Detto. Germania id. Quadro I: La sorellina che mi fa da mamma. Riduzione id. (N.di cat.107783).

43704 Detto. Germania id. Quadro I: No, non chiuder gli occhi vaghi. Riduzione id. (N. di cat. 107784) .

43705 ' Detto. Germania id. Quadro I Prendi i miei occhi, baciami. Riduzione id. (N. di cat. 107785) . . .

43706 Detto. Germania id. Quadro 1: Appena il suolo santo. Riduzione id. (N. di cat. 107786) . . . . , ,

43707 Mattaress V. Germansa di Alberto Franchetti. Prologo: Tu m'eri innanzi nel morente giorno. Riduzioile
per violino e pianoforte. (N. di cat. 107788).

13708 Detto. Germania id. Prologo: Studenti! Udite, o voi... Riduzione id. (N. di cat. 107789) . . , .
. .
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE 0ßsERVAZION1

. .

nella Prefettura
Luogo e data di pubblicazione

Tip. R. Giusti. Livorno, 19 giu- Giusti Raffaello (Editore). Livorno 20 agosto 1902
gno 1902.

Detta, 21 luglio 1902. Detto. Id. 20 id. »

Detta. 2l luglio 1902. Detto. Id. 20 id. »

Tip. G. Barbbra. Firenze, 1° G. Barbèra (Ditta). Firenze 23 id. »

luglio 1902.

Stamperia musicale C. G. Rö- Charisch & Jänichen Milano 25 id. >

der. Isipsia, luglio 1902. (Ditta).
Detta, id. > Detti. Id. 25 id.

Detta, id· > Detti. Id. 25 id.

Detta, id• > Detti. 25 id.

Detta, id. » Detti. Id. 25 id.

Detta, id. » Detti. Id. 25 id.

Detta, id· · Detti. Id. 25 id.

Detta, id• * Detti. Id. 25 id. >

Detta, id· > Detti. Id. 25 »

Detta, id. » Detti. Id. 25 id. »

Cal. G. Ricordi e C. Milano, G. Ricordi e C. (Ditta). d. 25 id. >

25 agosto 1902

Detta, 25 id. » Detti. Id. 25 id. »

Detta, 25 id. » Detti. Id. 25 id. »

Detta, 25 id. » Detti. Id. 25 id. »

Detta, 25 id· > Detti. Id. 25 id. >

Detta, 25 id. » Detti. Id. 25 id. »

Dotta, 2|L - id. * Detti. Id. 25 id. »

Detta, 25 id. > Detti. Id. 25 id. »

Detta, 25 id. > DettÍ. Id. 2 id. »

Detta, 25 id. > Detti. Id. 25 id. »

Dotta, 25 id. » Detti. Id. 25 id. »

Detta, 25 id. » Detti. Id. id. »

Detta, 25 id. > Detti. Id. 25 id. »

Detta, 25 id. » Detti. Id. 25 id. »
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.¾ AUTORE TITOLO DELL'OPERA

43709 Mattaress i Germania di Alberto Franchetti. Quadro I: No, non chiuder gli occhi eaghi. Riduzione perviolini e pianoforte. (N. di cat. 107790).
43710 Germania id. Quadro I : All'ardente desio. Riduzione id. (N. di cat. 107791) . . . . .

. . . .

43711 Serra Francesco. Germania id. Piccola trascrizione per pianoforte senza l'estensione dell'attava. (N. di cat. 107787).

43712 De Angelis Arturo. Germania id. Mosaico per pianoforte. (N. di cat. 107778) . . . . .

43713 Alassio S. Germania id. Fantasia facile per pianoforte. Op. 739. (N. di cat. 107777).

43714 Morlacchi Alberto. Germania id. Trascrizione per mandolino e chitarra con 2° mandolino, ad libitum. (N. di cat.
107780).

43715 Detto. Germania id. Traserizione per mandolino e pianoforto con 2° mandolino ad libitum. (N. di
cat. 107779).

43716 Wolff Bernardo. Lorenza di Edoardo Mascheroni. Pot-pourri per pianoforte a quattro mani. (N. di cat. 104842)

43717 Detto. Lorenza id. Pot-pourri per pianoforte a due mani. (N. di cat. 104841)

43718 Tirindelli P. A. &rana. Melodia. Parole di Ada Negri. (N. di cat. 104848) . . .

43719 Wright Ellen. Golden &ars. Song. Words by Alma Strettell (from the German of. H. Heine (N. di cat. 104839) .

43720 Puccini Giacomo. Die Bohéme. Scenen aus Henry Murgers Vie de Bohéme in vier Bildern von G. Giacosa und
L. Illica 2weites Bild. Walzer von Musette: Will ich allein (N. di cat. 104791).

43721 Perosi D. L. Elegia per violoncello e pianoforte. (N. di cat. 104914) . . . . .

43722 A. De Vombey. How to stake at Montecarlo
.

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. Art. 27, paragrafo 2°, del

.© .i AUTORE TITOLO DELL'OPERA

43651 Veronese Giuseppe. Elementi di Geometria ad uso dei Ginnasi, Licei ed Istituti tecnici (1° biennio) trattati con la
collaborazione del prof. Paolo Gazzaniga. (Due volumi: Parte le Parte II). (Edizione 2').

43653 Chiurazzi Luigi. I ßgli di Guerino detto il Meschino. Pelione di Solita, Milone di Taranto, Fieramonte di Du-
razzo e Antenisca. Storia delle grandi imprese e vittorie da loro riportate contro i Turchi,
pubblicata per la prima volta nel 1899.

43658 Costa P. Mario. Lariulå. Tarantella per Piedigrotta (ad una o due voci e pianoforte). Versi di S. di Giacomo.

43674 Bertesi Aldo. Appunti di Geograßa e di doveri e diritti per la 3a classe elementare secondo i programmi
governativi.

43675 Bizzarrini Giotto. Nozioni di Storia Naturale esposte in quadri sinottici. III. Mineralogia, Geograßa ßsica e Geo-
logia.

43676 Detto. Nozioni di Storia Naturale esposte in quadri sinottici. II. Botanica . .

43679 Cappelletti Licurgo. Storia d'Italia dal 1492 al 1815 . .

43683 P. Angelo di Gesù e Ma- Filotea pei defunti .

ria (Carmelitano scal-
zo).
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO

Luogo e data di pubblicazione
DICHIARANTE

nella Prefettura
OSSERVAZIONI

Calc. G, Ricordi e C. Milano, G. Ricordi e C. Ditta. Milano 25 agosto 1902
25 agosto 1902.

Detta, 25 id. » Detti. Id. 25 id. *

Dotta, 25 id. > Detti. Id. 20 id. »

Dotta, 25 id. * Detti. Id. 25 id. »

Detta, 25 id. > Detti. Id. 25 id. »

Detta, 25 id. Detti. Id. 25 id. »

Detta, 25 id. > . Detti, . Id. 25 id. »

Detta, 25 id. » Detti. Id. 25 id. »

Detta, 25 id. » Detti. Id. 25 id. »

Detta, 25 id.
,

Detti. Id. 25 id. »

Detta, 25 id. * Detti. Id. 25 id. »

Detta, 25 id. » Detti. Id. .
25 id. »

Detta, 25 id. » Detti. Id. 25 id. »

Tip. F.11i Waser. Genova, 25 Munro A. O. Genova 26 id. >

agosto 1902.

testo unico delle leggi ecc. del 19 getteinbre 1882, n. 1012 (serie ).

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSßERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione oplW Prefpttura

Editori F.11i Drucker in Vo- Veronese prof. Giusoppe. Padova 26 to re 1901 - La prima edizione fu pubblicata nel
rona. Tip. P. Prosperini. ' 1897.
Padova, ottobre 1901.

(Editore Chiurazzi) Tip. Muca ChiurayiLuigi(e tore). Napoli 28 aprile 1992
Enrico M. Napoh, I gen-
naio 1900.

Stamp. musicale di G. G. Rö-- Socinth musicale napa- Id. 3 luglio 1902
der. Lipsia, settembre 1893. litana in persona di

Beniamino Carelli.

Tip. R. Giusti. Livorno, 22 a- Giusti Raffaello, editore. Livorno 20 agosto 1902
prile 1902.

Detta, O maggio 1902. Detto. Id. 20 id. >

Detta, 20 febbraio 1902. Detto.
,

- I4. 20 id. »

Detta, 20 marzo 1902. Detto. Id. 20 id. >

Tip. della Santa Legp Eucari- P. Gerardo Beccaro. Milano 22 id. >

stica, Milano, 1 novembre
1901.
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ELENCO n. 16 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione a sensi dell'art. 14

approvato con Regio decreto 19 settembre 1882, n. 1012

e i Numero
•9 * di DATA

iscrizione della pubblicazione
. nel

NOME DELL' AUTORB TITOLO DELL'OPERA o prima
- e registro rappresentazione

generale dell'opera

12953 43655 Amadei Amedeo. Al passo. Marcia militare per banda, fanfara e tamburi. Op. 176. 1902,
(Partitura).

12954 43657 Slowacki Giulio (Unghe. Mindotoe Re di Lituania. Quadro storico in cinque atti. (Tra- 1902
rini A.). duzione letterale dall'originale polacco di Aglauro Ungherini). Non ancora rap.pre-

sentato in itahano.

12955 43665 Gianttirco Emanuele. Marcia dei soldatini di piombo per piccola orchestra. (N. di 1902
cat. 104947).

129ö6 43666 Detto. Minnetto per piccola orchestra. (N. id. 104946) . . . . . . . .

1902

18957 43667 Detto (Juniore). Berceuse per piccola orchestra. (N. id. 104948) . . . . . . . . 1902

12958 43668 Faiclin Luigi. Saturnino Farandola. Féerie in un prologo o tre atti in 14 qua- Non ancora rappro-
dri. (Partitura). sentata.

12959 43695 Alassio Nino. Germania di Alberto Franchetti. Prologo : Tu m'eri innanzi 1902
nel morente giorno. Riduzione facile e diteggiata per piano-
forte. (N. di cat. 107770).

12960 43696 Detto. Germania id. Prologo: Studenti! Udite, o voi.....Riduzione id. 1902

(N. di 107771).

12961 43697 Detto. Germania id. Quadro I: Interludio. Riduzione id. (N. id. 107772). 1902

12968 43698 Detto. Germania id. Quadro I : No, non chiuder gli occhi vaghi. Ri- 1902
duzione id. (N. id. 107773).

12963 43699 Detto. Germania id. Quadro I: Appena il suolo santo. Riduzione id. 1902

(N. id. 107774).

12964 43700 Detto. Germania id. Quadro I: All'ardente deslo. Riduzione id. (N. id, 1902

107775).

12965 43701 Morlacehi Armanno. Germania di Alberto Franchetti. Prologo. Canzone Mulattiera, 1902
Riduzione per mandolino solo. (N. di cat. 107781).

12966 43702 Detto. Germania id. Prologo. Studenti! Udite, o voi... Riduzione id. 1902
(N. id. 107782).

12967 43703 Detto. Germania id. Quadro I. La sorellina che mi fa da mamma. 1902
Riduzione id. (N. id. 107783).

12968 43704 Detto. Germania id. Quadro I. No, non chiuder gli occhi vaghi. Ri- 1902
duzione id. (N. id. 107784).

12969 43705 Detto. Germania id. Quadro I. Prendi i miei occhi, baciami. Ridu- 1902

zione id. (N. id. 107785).

12970 43706 Detto. Germania id. Quadro I. Appena il suolo Santo. Riduzione id. 1902

(N. id. 107786).
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del Testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652, e 18 maggio 1882, n. 756,

(serie 3.), durante la 2a guindicina del mese di agosto 1902,

Prefettura Carmoxto Pnnrrrizro

NOME DEL DICHIARANTE in cui '

OSSERVMIONI
fu depositata Numero Data

la dichiarazione
registro del deposito

G. Ricordi e C. (Ditta)• hiilano 109 31 magjgio 1902

Ungherini Aglauro. Torino 7237 28 giugno 1908

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 294 lkagosto 1902

Detti. Id. 895 12 id. » '

Detti. Id. 296 12 id. >

Filanei Luigi. Roma 1591 12 id. * Art. 23 del testo unico delle leggi.

G. Ricordi e C. (Ditta)• Milano 314 25 id. »

Detti. Id. 313 25 id. »

Detti. Id. 323 25 id. >

Detti. Id. 324 .25 id. >

Detti. Id. 322 .25 id. >

Detti. Id. 321 25 id. »

Detti. Id. 309 25 id. »

Detti. Id. 310 25' id. >

Detti. Id. 318 25 id. »

Detti. Id.' 317 25 id. »

Detti. Id. 316 25 id. »

Detti. Id. 315 25 id. »
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. Numero
D A T A

.
.9 di

dogg gblicazione,E$ isorizione NOME DELL'AUTORE TYl'OLO DELL'OPERA
"

o prinia^re -R nel
rappresentazioneg Regigtro,
dell'operagenerale

12W1 43707 Mattaress V. Germania di Alberto Franchetti. Prologo. Tu m'eri innanzi 1902
nel morente giorno. Riduzione par tiolino e pianoforte. (N.
di cat. IW788).

12WS 43708 Detto. Germania id. Prologo. &udenti! Udite, o coi..... Riduzione id. 1908
(N. di cat. 107289}.

12WS 43709 Detto. Germania id. Quadro I. No, non «hinder gli occhi saghi. Ri- 1902.
duzione (N. id. 197790).

12W4 43710 Detto. Germania. Quadro L All'4rdente desio. Riduzipnq id. (N. id. 1904
107791).

12975 437ll Serra Franceseo. Germania di Álberto Franchetti. Piccola trascrizione piano. 1902
forte senza l'estensione dell'ottava (N· di cat. 1 .

1297ô 43712 De Angelis Arturo. Germania di Alberto Franchetti. Mosaico per pianoforte. (N. di 1902
cat. 107778).

12W7 43713 Alassio S. Germania di Alberto Franchetti. Fantasia facile per pianoforte. 1905

Op. 739. (N. di cat. 107777).

12978 43714 Morlacchi Armanno. Germania di Alberto Franchetti. Traserizione per mandolino o 1908
- chitarra con 2° mandolino ad libitum. (N. di cat. 107780).

12979 43715 Detto. Germania id. Trascrizione per mandolino e pianoforte con 2 1902
mapdolino ad libitum. (N. id. 107779).

12980 43716 Wolf Bernardo. Lorenza di Edoardo Mascheroni. Pot--pourri per pianoforte a 1902
quattro mani. (N. di cat. 104842).

18981 43717 Detto. Lorenza id. Pot-pourri per pianoforte a due mani. (N. id. 1902
104841).

12988 43718 Tirindelli P. A. ßtrana. Melodia. Parole di Ada Negri. (N. di cat. 104848) . . . 1902

12983 43719 Wright Ellen. Golden &ars. Song Words by Alma $trettell (from the German 1908
of. H. Heine), N. di cat. 104839).

12984 43720 Puccini Giacomo. Die Boh¢me. Scenen aus Henry Murgers: Vie deBohème in vier 1902
Bildern von G. Giacosa pnd L. Illica. Aceifes Bild. Walzer
von Musette: Will ich allein.... (N. di cat. 104791).

12985 43721 Perosi D. L. Elegia per violoncello e pianoforte. (N. di cat. 104914) . . . . 1902

Roma, li 6 novembre 1902.
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Prefettura CmTirtogro PREFETTIZIO

NOME DEL DICHIARANTE in oui i 0ßßERVAZIONI
fu depositata Numero | D A T A

la dichiarazione Regdi tro del deposito

G. Ricordi e 6. (Ditta). Milano 312 25 agosto 1902

Detti. Id. 3ll 25 id. »

Detti. Id. 320 25 id. »

Detti. Id. 319 25 id. >

Detti. Id. 325 25 id. »

Detti. Id. 326 25 id. »

Detti. Id. 327 25 id. »

Detti. Id. 328 25 id. »

Detti. Id. 329 25 id. »

Detti. Id. 330 25 id. »

Detti. Id. 331 25 id. »

Detti. Id. 332 25 id. »

etti. Id. 333 25 id. »

Detti. Id. 334 25 id. »

Detti. Id. 335 25 » »

Il Derettore Capo della Divisione P : S. OTTOLENGHl.
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

3" PUBBLICAZIONE
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, un. 94 e 136 del Regolamento approvato con R. de-

creto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del citato Regolamento, fu denunziata la perdita dei Certificati d'isorizione delle sotto

designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrar,iono amnchð, provie le formalità presoritte dalla legge., ne vengano rilaseisti

i nuovi;
Si dimda portanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente av-

Viso, si rilasceranno i nuovi Certifleati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione Ge-

nerale nei modi stabiliti dall'articolo 139 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 1002633 Autuori Giuseppe fu Francescos minore sotto la patria po-
5 jo testa della inadre Giulia Engely vedova Autuori, domi-

ciliata a Napoli . . . . .
Lire 20 - Roma r

10989PA Cordone Giuseppe ed Antonino di Nicasio, minori, sotto la
Certiticato patria potesta del padre, domiciliato in Caccamo (Pa-
di usufrutto

lermo), con vincolo d'usufrutto vitalizio a favore di
Nicasio Cordone fu Giuseppe, domiciliato in Caccamo > 40 - >

1086860 Minnucci Giovacchino di Luigi, domiciliato in Roma (Con
annotazione) . . . > 10 - >

1229384 Segrò Vittorio fu Giuseppe, domiciliato a Napoli . . . . » 25 - >

126096 Chiesa parroechiale dello Spirito Santo di Torre Annun-
309036 ziata, rappresentata dal Parroco pro tempore per l'af-

franco di un'annua rendita di lire 229,50 per fondo di
una cappellania laicale perpetua col peso di messe e

per uso di sacra ordinazione istituita da Elisabetta Cal-
vani mercò testamento per atto pubblico del 2 dicem-
bre 1852 per notar Accamone di Torre Annunziata
gravitante nel casamento intero . . . . . . . . . . > 230 - Napoli

96955 Mansioneria Cecchini o della Madonna del Soccorso nella
Assegnoprovf• Cattedrale di Città di Castello (Perugia) . . . . . . » 0 5Ï Firenze

76806 Cappellania istituita da Salvatore d'Amico nella Chiesa dei
6 Ca'ppuccini in Salerno, vincolato di usufrutto a De

Solo certificato Rosa Maria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 105 - Napoli
,di usufrutto

1096921 Carucci Laura di Domonico moglie di Romagnano Onofrio,
domiciliata in Caggiano (Salerno), con annotazione .

» 55 - Roma

1149425 Come sopra . . . . . . > 55 - >

ll2256l Come sopra . . . . . . » 55 - a

1152141 Come sopra . . . . . . . » 50 - >

22334 Barberis Angelina, vedova, nata Carabelone, fu Lodovico,
417634 domiciliata in Nizza a Mare

. . .
» 820 - Torino

1045206 Paolillo Lorenzo fu Antonio, domiciliato a Minori (Salerno)
(Con annotazione) .

> 10- Roma
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 14054 Chiesa di Santa Maria della Gelata in Soriso (Novara) (Con
5 */, Assegno provv· annotazione) . . . . Lire 3 66 Firenze

25023 Fondazione Squarciafico Eurico, per celebrazione di messe
420323 nella Chiesa di San Lorenzo in Genova, sotto l'ammi-

nistrazione del marchese Francesco Sauli fu Gaspare. > 20 - Torino
64863 Comesopra......,............... > 5- >

460163

1002946 Comune di San Martino Siccomario (Pavia) (Con annota-
zione) ...................... > 205-- Roma

106121 Municipio di San Martino Siccomario (Pavia) (Con anno-
tazione) . . . .

. . . . . . . . . . . » 300 - Fironze

Consolidato 19801 Congregazione di carità di San Martino Siccomario (Pavia)
4 50 °/o per l'Opera pia Cazzani Carlo fu Domenico (Con an-

notazione) .................... > 258- Roma

Consolidato 482812 Fondazione di Giudice Antonio per celebrazione di messe
5 jo 87512 alla Cappella di Santa Croce nella Chiesa parrocchiale

dei Santi Gervasio o Protasio in Rapallo, amministrata
dal Parroco pro tempore della stessa Chiesa parroc-
chiale ...................... » 5- Torino

656999 Beneficio di Sant'Antonio di Vienna della Teologale nella
Chiesa cattedrale di Gravina di Puglia (Bari) (Con av-

vertenza) . . . . . . . .

,
> 10 - Firenze

510479 Chiesa Plebana di San Lorenzo a Monte Fiesole (Firenze). » 30 - Torino

a 1209764 Contini sacerdote Giovanni di Leopoldo, domiciliato a Monte
Fiesole, Comune di Pontassieve (Firenze) (Con annota-
zione) ...................... > 15- Roma

Consolidato 20535 Chiesa prioria di San Michele Arcangelo a Volognano nol
3 °|e Comuno di Rignano (Firenze) (Con avvertenza) . . . . > 12 - Firenze

Consolidato 581868 Reiller Paolo di Giacomo, domiciliato in Firenze . . . . » 300 - >
5 ¾

25417 Cappellania laicale istituita da Marcantonio Campo fu Giu-
208357 seppe per la proprietà e per l'usufrutto a GiuseppeMu-

Solo certificato sella di Gaetano, sua vita duranto (Con annotazione). > 510 - Napolidi proprietà

568940 Gastaldi Giovanni Battista Pirmino la felice.
. . . .

.
.

> 250 - Roma

938804 Gastaldi Firmino Giovanni Battista fu Felice
. . . . . . > 100 - >

760708 Come sopra . . . . . . .
> 200 - >

1119362 Come sopra . . . .
> 100 - a

1176003 Gastaldo Firmino fu Felice.
. . . .

> 100 -

> 1206952 Come sopra . . .

°

. . . .
» 3ö0 -- e

> 1233858 Come sopra . . . . . . . . . > 100 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

<lel <lelle INTESTAZIONE UllLLE ISCRlZIONI della ehe iscrisse

<lebito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 3264 Gastaldo Firmino fu Felice . . . . . . . . . . Lire
' 100 - Roma

5 ojo
Rendita mista

Consolidato 64895 Fondazione Platone Oberto per celebrazione di messe nella
5 lo 460195 Chiesa cattedrale di San Paragorio, sotto l'amministra-

zione dell'Arciprete pro tempore della Chiesa mede-
sama . . . . . . .

> 15 - Torino

49097 Come sopra . . . . . . . . . . . . . .
5 - Roma

444397

823751 Fondazione Bertollo Benedetta fu Lorenzo, moglie di Ge-
rolamo Decano, per celebrazione di messe all'altare
della Santissima Concezione nella Chiesa parrocchiale
di Santa Margherita di Rapallo (Genova), amministrata
dal Parroco e dal Sindaco pro tempore di detta Chiesa

oComune .......°... .» 25-

1241004 Calliano Elisa di Pietro, moglie a Pozzo Vincenzo fu Ci-

priano, domiciliata a Candelo (Novara) (Con annotazione). 200 - >

1183852 Agnello Cesareo Annetta di Salvatore, minore, sotto la

patria potestà, domiciliata in Messina 25 - >

1127580 Aimo Caterina fu Michele, interdetta sotto la tutela di
Certificato Bonelli dott. Francesco fu Giuseppe, domiciliata in To-

nuda pdroprietà rino, vincolata d'usufrutto vitalizio a favore di Bo-

nelli Catterina fu Giuseppe, vedova di Aimo Michele,
domiciliata a Cuneo . .

120 - >

765461 Parrocchia di San Giovanni Battista di Bonalda in Civi-
tella (Forli) . . . . . . . . . . 70 - >

630536 Beneficio parrocchiale di San Giovanni Battista di Bo-

nalda in Meldola (Forli) . . . 85 - >

Consolidato 38446 Parrocehia di San Giovanni Battista di Bonalda in Civi-
3 % tella (Forll) - • • • • - • 3 - Firenze

Consolidato 13782 Rotulo Baldassarre fu Antonino, domiciliato in Girgenti . 210 - Napoli
5 % 580292

752005 Ramo Maria Rosaria fu Carlo, moglie di Faraone Giu-

seppe, ipotecata per cauzione di Suender Giovanni fu

Giovanni, ricevitore di banco lotto 40 - Roma

1100395 Intestata e vincolata come sopra . . . . . - 45 -

1151045 Come sopra . . . . 150 -

985716 Faraone Giuseppe di Luciano (Con annotazione) . . . . 50 -

1019257 Come sopra . . .
> 155 -

1188183 Come sopra . . . . . .
> 10 -

1192976 Come sopra . . . > 30 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE
I

del i delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consdlidato 37H29 Confraternita di San Giuseppe in 'Caltanissetta, rappre-
5 /o sentata dai superiori pro tempore. . . . . . . . . . Lire 10 - Palermo

912743 Come-sopra . . .
10 - >

1228231 Börelli Irène in Liiigi, moglie di Fratta Lauro . . . . . . > 285 - Roma

'1230092 Glisa Cesare di Ÿfttoiio, minoro, Äotto la pätria V6fdsÏh
dillpadre...............-...... > 85- >

32989 Falletta Liborio di Vincenzo, domiciliato in Lucca (Gir-
379499 genti) (Con annotazione) . . .

>
.

65 - Palermo

34714 A favore della Camera notarile di Girgenti per lire 42,50
381224 per cauzione e lire 42,50 per patrimonio notarile dello

litosso sig. Falletta, notaio in Canioatti » 85 - >

1259004 Borro Giuseppipa di Francesco, nubile. . . . . . . . . . > 100 - Roma

*1259005 Borro Batitino di Fránddeco, minore sotto la patria potesta
del -padre . . . . . . . . . . . . . > 100 - >

¾0006 Beito '0ah'dido di Frincesco, minore, sotto la patria poteeth. » Ï00 - >

¾9 Ba~r%¿ra 'Aiifalia. Eètèr o Carlo del vivente Giovamii, mi-
Solo cortincato nori, sotto la patria potestà del dettodoro padre, ao-
di proprieth miciliato in Messina, con . vincolo d'usufrutto spet-

tante a Chiesa Faustina di Carlo, madre dei titolari,

sua vita durante. .
> 1350 - Firenze

Debitp ,

128 Orfanotroûo in Civita Castellana (Viterbo) per l'annua ren-
ex- litinaio dita in rappresentanza dell'obbligazione n.996l, estratta

in luglío 1896 3i lire 940,86, frazione di lire 1000 non
incora riinbórsata . . . . . . . . . . . , . . . . . » 47 05 Roma

Consolidifo 1097813 . Porras Vincenza fu Salvatore, vedova di Luigi Soprano,
5 ¾ domiciliata·in Napoli (Con annotazione) . . . . . -. . > 10 - >

1097814 oma liopre (don annotazione) .
.
. . . . . . . . . . .

> 5 -I +

1097815 Comesopra(id.)............,....... » 5- a

1097816 Comesopra(id.).................... » 5- >

1097817 Comosopra(id.).................... » _5- a

10MIS Cómenopra(ida).................... > 15- >

1097820 Comosopra(id.).................... > 80- >

109/821 Comesopra-(id.).................... > 10- 9

1077828 Conte sopra (id.) . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
. > 10 - >

1097823 Come sopra (id.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 10 - >

1097824 Conieeòpra(id.).................... »
' 10- >

ÌÖÛ1N Còmosopra(id.).................... > 10- >

091103 Ildóda Eliiäb6tta fu Bartolomeo, moglie di Triussi Vitto- i

'

rio, domiciliata in Torino. . . . . . . . . . . . . .

'

-100 --

Roma, aAdi 11 luglio 1902. Per il 'Direttore Capo -di Diviridue
Il Direttore Generate ßepretario della DifesionesGenerale

MANCIOLI. -DIAZ.
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Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione A fis-
sato per oggi, 10 dicembre, in lire 100,05.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio),

c) un elenco dei titoli e delle púbblicazioni mòdosimo, in
carta libera ed in numero di 16 esemplari ;

d) un certificato della-segreteria dell'Università ad Istituto
universitario, a cui il candidato appartieno, comprovanto la durata

. dell'insegnamento da lui impartito sia a titolo cinciale, sia a ti-
tolo privato,
I concorrenti, che non appartengono all' insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentare il certiûcato penaleAi data non

anteriore al 1° gennaio 1903.

Non sono ammessi lavori manoscritti, e non saranno accettato

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.
I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non

comprovino almeno un triennio d'insegnamento effettivo universi-
tario, a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova orale. La
stessa prova potrà essere indetta dalla Commissione per tutti i
eandidati, quando essa lo creda opportuno.

9 dicembre 1902. Roma, addi 5 dicembre 1902,

Con godimento Al Ministro
in oorso

Senza e.edola NASL

Lire Lire

5 of, Jorgo 103.38 */4 101,38 */, IL MINISTRO'DEiËA PUBBLICA'ISTRUZIONE

4 af, |4 netto 108,05 */4 106,93 1/4 Veduto il ruolo organico della olinica ostetrica annessa alla
ËORSO ( R. Università di Gagliari, approvato con R. dooreto 27 agosto 1885.

4 of, netto 102.98 100, n. 3447 ;

3 */, je netto 98.64 if, 96,89 */, Voduto il regolamento per le scuole di ostetricia, approvato con
R. decreto 10 febbraio 1876, n. 2957;

3 */, Jordo 69,05 7|, 67 85 1/* Veduto il R. decreto 8 ottobre 1894, n. 449;

CONCO IL S I

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL iflNISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduti gli articoli 17, n. 1, 44 e 160 del Regolamento generale
universitario, approvato con R. decreto 13 aprile 1902, n. 127;
Veduto il oapo 111 del Regolamento medesimo :

Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di storia comparata delle lingue classiche nella R. Università di

Pavia.
Possono prender parte a questo concorso i dottori aggregati, I

liberi docenti, gl'incaricati e coloro che in precedenti concorsi per
professore ordinario o straordinario siano stati dichiarati eleg-
gibili.
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione,

in carta legale da L. 1,20, al Ministero della Pubblica Istruzione,

non più tardi del 31 gennaio 1903.

Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in tempo alle Autorità scolastiche lo-
cali o agli Uffici postali o ferroviari.
Con Ia domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la

specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
bilmente, in numero di copio non minore di 16 per farne la di-

stribuzione ai termini del Regolamento ;

Deereter:

È aperto il concorso per titoli al posto di una levatrice presse
la clinica ostetrick dellault Universita di Cagliari.
Lo domande in carta da bollo da centesithi sessanta dovranno

-essere inviate alla segreteria dell'Università praetta. 'non pin
tardi del 31 dicembre 1902, corredate dai seguenti dooumenti:

a) diploma dillevatrice conseguito in una souola italiana
di ostetricia;

b) certinoato -di nascita debitamente legalizzato;
c} certinoato di buona condotta e di non sofferta'pén'alith;
d) stato di famiglia;
e) certineato di sana costituzione fisica;

ed eventualmente tutti .gli altri attestati comprovanti i servisi
prestati.
Inoltre le aspiranti dovranno provare di essere italiane o natu•

relizzate italiañè;
Saranno ammesse al concorso soltanto le nubili e le vedove

senza prole.
Lo stipendió annesso a .täle posto à 'di'L. 600 annne e coÙ'at-

tuazione della legge di' pareggiamento sarà portato a L. 800, oltre
l'alloggio, il vitto e il lume.
La levatrice prescelta entrera in carios aieoi 'giorni dopo la no-

mina, durerà un biennio, e potra ésaére 'honfekmata: essa dovra
attenersi rigorosamente alle prèscrizioni del Regolamento per le
scuole d'ostetricia e del Regolamento interno della clinica.

Roma, 30 novembre 1902,

'll Ministro
NASI.
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PARTE NON UFFICIALE
PARLA NTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xxARIO - Martedi 9 dicembre 1902

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14.
PODESTA, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

duta di ieri, che à approvato.
Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli : Barilari
û De Amieis.

(Sono conceduti).
Leuura di proposte di legge.

PODESTÃ, segretario, dà lettura di duo proposte di legge:
del deputato Callaini, per modificazione alle disposizioni vi-

genti pel ricupero delle spese giudiziali.
del deputato Do Cristoforis relativa al riordinamento dell'istru-

kione media.

Interrogazioni.
CIRMENI nota che una sua interrogaziono ð inscritta da più se-

dute, per prima, nell'ordine del giorno; non essendo presente nep-

pura oggi l'on. ministro dolla guerra, desidera sapere quando po-
trå ossere presento percha possa avoro da lui una risposta.
RONCHETTI, sottosegrotario di Stato por l'interno, si rondera

interpreto del desiderio dell'on. Cirmoni prosso l'on. ministro della
guerra.
SQUITTI. sottosegretario di Stato dello poste e telegrafi, risponde

ad una interrogazione dell'on. Santini che desidera chiedergli « se
nel suo dicastoro si faccia la dovuta osservanza agli ordini del
giorno della Camera proposti dalla Giunta generale del bilancio,
ed ai deereti ministoriali che inibiscono l'assunzione in servizio di
nuovi impiegati straordinari od avventizi ».
Il Ministero si fa uno scrupoloso dovere di eseguito lo¶delibe-

razioni della Camera. Ma l'incremento dei servizi postali o tele-
grafici richiedo disposizioni speciali o straordinario.
Espone quindi le ragioni di umanità e le necessita di servizio

che hanno indotto ad assumero avventizi per supplire alle defi-
cenze che si verificano specialmento per ragioni di malattia.
SANTINI non b soddisfatto.
L'on. sottosegretario di Stato ha voluto evitare la sostanza della

questione.
Nota che molti straordinari sono assunti in servizio o parecehi

di ossi appartengono ad una stessa regiono.
Ora quelle ammissioni si sono fatto contrariamonto allo do-

liberazioni della C4mpra ed allo stesse deliberazioni ministq-
riali.

SQUITTI. sottosegrotario. di Stato por lo posto ed i telegrafl
nota chp l'on, Santini ha confuso il personale di ruolo col perso-
nalo avventizio o delle collottorio.
Coiforma lo suo dichiarazioni.
OTTOLENGHI, ministro, dolla guerra, a proposito di un rim-

provero rivoltogli poc'anzi mentro egli era assente dall'on. Cir-
moni, devo osservare che in questi ultimi giorni si ð sempre tro-
vato, alla Gargera in principio di seduta por rispondero appunto
alla sua interrogazione.
Cib promosso, risponde all'intorrogaziono stessa con la quale si

chiede al ministro della guerra « so ogli non creda di ordinare
un'inchiesta sulle cause del suicidio del tenento Giglioni e di av-
visare a proirrodimonti atti ad impedire che ufficiali del Regio
Esercito frequentino il Oasino di Montecarlo ».

Afferma che lo causo del suicidio del tonento Giglioni furono

assolutamento estraneo al servizio; poichð il tonento era in rego-
laro oongedo, e poteva recarsi a Montecarlo come qualunquo pri-
vato cittadini.
Ritiene cho non sia il caso di un'inchiosta da parto del Mini-

stero della guerra.
CIR31ENI. Egli ò stato sempro presento alla Camera, e ció ð di-

mostrato dal fatto cho l'interrogazione non è mai stata dichiarata
decaduta.
Ciò detto, dichiara che non è soddisfatto della risposta a-

vuta.

E dolento che il ministro della guerra si sia disintoressato di

questo fatto gravissimo ; poichè si tratta di accuso turpi rivolto
ad un onorato ufficiale italiano dalla polizia del Principato di
Monaco.
Ad ogni modo egli ha compiuto un dovoro richiamando suÏ

fatto l'attenziono del Governo e dolla Camera.
OTTOLENGHI, ministro della guerra, osserva che il Governo

non aveva modo di entrare negli atti della polizia di uno Stato
estero.

NICCOLINT, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-
sponde ad un'interrogazione dell'on. Papadopoli che desidera sa-

pere « so creda di pubblicare integralmente la relazione della
Commissione d'inchiosta sull'Amministrazione della boniflea pole-
sana a destra del Canal Bianco e la relazione del cavaliere Ali-
brante intorno al medesimo argomento, visto che questo rela-
zioni comunicate o pubblicato frammentariamento servono sol-
tanto ad alimentaro odî di parte ed anche personali ».
Risponde altresi ad analoga interrogazione degli onorevoli Poz-

zato e Lollini.
Di tutti gli atti dell'inchiesta fu data comunicazione agli in-

teressati. Se questi crederanno di dar pubblicazione all'inchiosta
stessa il Ministero dei lavori pubblici non avrà certo nessuna op-
posizione da fare, poichè inchiesto di cotesto genere pubblicato
frammentariamente servono soltanto ad alimentare odî di parte
ed ancho personali.
PAPADOPOLI intendo che l'inchiesta debba essere pubblicata

integralmente, completamente.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, l'inchiesta

amministrativa fu inviata al 1\finistero dei lavori pubblici.Non po-'
teva far diversamente.
Il ministro dei lavori pubblici comunieb agli interessati i ri-

sultati delle inchiesto. Ma se si vuole di esse la completa pub-
blicaziofie da tutti i contendenti, il Governo terminato il periodo
istruttorio, come ha dichiarato il suo collega dei lavori pubblici,
non avrå difficoltå che l'inchiesta stessa sia pubblicata.
LOLLINI non è soddisfatto. Il lasciAre agli interessati la pub-

blicazione degli atti dell'inchieste toglio ogni sindacato.
All'on. Ronchetti osserva cho l' istruttoria ð terminata, o quindi

si pptrebbero pubblicare integralmente lo risultanze dell' in-
chipsta.
Confida che trattandosi di lavori di grande importanza, com-

piutigin gran parte col denaro pubblico, e che riguardano tanii
interossi, l' inchiesta coi relativi allegati sara presto integral-
monto pubblicata, e che non ci sarà bisogno di ritornare sulla
quistione. \

E ció a necessario per vedere so vi furono errori o colpo da
parte degli amministratori.
lyICCOLINI,sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. Ilo dichia-

rato che l'Amministrazione dei lavori pubblici non ha difEcoltà che
si dia pubblicità all'inchiesta; e questo à nel desiderio anche del-
l'Amministrazione della bonifica; ed ð perciò che a questa furono
trasmessi tutti.'gli atti.
Se poi l'Amministraziono dolla bonifica non intendesse, cosa

che non credo, fare la pubblicaziono, à dato modo ai contendenti
di richiedere quanto dosideravano.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

spondo ad un'interrogazione dell'on. Santini che desidera cono-
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scero « se intenda, senza ulteriore indugio ed efficacemento, prov-
vedere al governo del Tevere, da Roma al mare, così che la na-

vigazione no sia garantita almeno per lo navi di piccolo cabo-
taggio ».

Nota che una Commissione continua alacremente nello studio
dell'importanto questione. Appena gli studi saranno concretati il
Ministoro compilera gli opportuni provvedimenti.
SANTINI prende atto dell'assicurazione avuta dall'on. sottose-

grotario di Stato.
Gli ricorda l'importanza dolla quistione, o confida nell'onergia,

nell'integrità di carattero dell'on. Niccolini, nel quale ha piena fi-
ducia (Bene!).
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. ri-

spondo all'on. Casciani che dosidera sapere « se Tintenda invitare
l'Amministrazione delle ferrovio adriatiche a dare sollecita esecu-

zione ai lavori del doppio binario sulla linea Prato-Pistoia, per
dare lavoro lavoro alla classe operaia nel prossimo inverno ed al-

liovaro così i danni della disoccupazione ».

I ritardi subiti, non dipendono da mancanza di attività da parto
del Ministero dei lavori pubblici e da parte della Societa.
Trattandosi di dofinire le vertenze circa le espropriazioni, si

sono fatte vive premure pel disbrigo delle espropriazioni stesse, e
molte sono giå concordate: si spora di poter comporre presto lo
altre; e cosi l'opera potra sollecitainente ossere eseguita.
CASCIANI prende atto delle assicurazioni dell'on. sottosegretario

di Stato. Ma dove notare che le trattative tra la Società e gli enti lo-
cali per il disbrigo dello espropriazioni sono andato e vanno un

po' troppo per le lunghe. Si veda di sollecitarlo. E l'autorita po-
litica faccia buoni ufBei presso i Comuni onde non mettano so-

verchi indugi perchè i lavori che devono dar pane nella cruda

stagione a molti operai, sieno presto iniziati (Benissimo!).
ßeguito della discussione del disegno di legge : Costituzione di

un Consorzio autonomo per l'esecuzione delle opere e per
l'esercizio del porto di Genova.

RAGGIO dichiara che votera senza ontusiasmo il disegno di
Icggo, preferendolo al troppo lungo attendere la sistemazione del

porto di Genova che per ,parte del Governo.
Esamina le condizioni del nostro massimo omporio commerciale,

messo in concorrenza con i porti del Mediterraneo e con quelli
dei mari del Nord e ritione necessario, per vincere, diminuire il
costo dell'imbarco e dello sbarco e gravare il meno possibile sul
prezzo di trasporto delle merci.
Rimanendo nel campo pratico delle cifre, espone sinteticamente

il conto attivo e passivo del Consorzio autonomo.

L'attivo 6 calcolato in 900 mila lire depurato dalle 500 mila lire
di speso di manutenzione; e, tenuto conto nei primi anni di 500
mila tonnellate di aumento, in un milione.
La spesa, per l'interesse al 4 per cento sui 45 milioni necessari,

ammonta a liro 1,800,000 senza ammortizzi; e cosl si ha un am-

manco di 800,000 lire se si vuole in 5 o 6 anni fare i lavori con-
siderati necessari secondo il progetto.
Occorrerebbe dunque uno straordinario incremento nei trafBei,

quasi il doppio del trafEco attuale, incremento·ehe si può augu-
rare, ma sul quale sarebbe troppo arrischiato fondare speranze

troppo ottimiste.
Insiste sulla necessità di un nuovo valico appenninico, in ciò

concordando con gli onorevoli Fasce, Chiesi e in parto con l'on.
Bettolo; giacchè il problema portuale di Genova è in gran parte
problema ferroviario.
E come l'on. ministro ha nominato una Commissione per pro-

porre senza ritardo i lavori occorrenti alla definitiva sistemazione

della stazione di Milano, casi lo invita a fare altrettanto per la

scelta della nuova linea sussidiaria pel porto di Genova, linea

che sarà per lo Stato largamente rimuneratrice e dalla quale
Genova attende il completo svolgimento del suo porto ed il com-

mercio nazionale un più prospero avvenire (Approvazioni).
FERRARIS MAGGIORINO dichiarasi favorevole al concetto in-

formativo del disegno di .logge pur non consentendo interamente
nello sue disposizioni escoutive.
Non esita a dichiarare che lo condizioni del

, porto di Genova,
nonostante quanto si 6 fatto per esso, dimostrano l'incapacità
amministrativa dello Stato di fronte ai bisogni economici dolla
nazione.

Il suo movimento infatti, raffrontato con quello degli altri porti
di Europa, non ostante la sua superiorith geografica, non ha al

pari di quelli approfittato dell'aumento generale del trafRco.
Per porlo in grado di rispondero allo-osigonzo, occorrono prov-

vedimenti d'ordine amministrativo, tecnico ed economico.
Ma l'oratore credo che i provvedimenti amministrativi che si

propone d'introdurro il disegno di leggo contraddicano al concotto
dell'autonomia.

Quanto ai provvedimenti tecnici, considera insufBoionti i mezzi
di carico e scarico; giacchè la prevalenza di un porto dipende oggi
principalmente dalla rapidita delle operazioni non disgiunta dalla
fissità delle tariffe. E ritiene che 11 Consorzio debba concontrare
nelle sue mani i mezzi di carico e scarico facendo cessare le an-
tiche concessioni.
Del pari insufBcienti considera i magazzini nel porto di Genova•

Per provvedere ad essi ed a tutti gli altri aumenti tecnici, ritione
assolutamente inadeguati i mezzi finanziari che si apprestano col
disegno di legge; e, se il Governo non potra aumentare il suo
concorso, sara mestieri che il Consorzio abbia il coraggio di im-
porre nuovi tributi.
Tributi che ritiene non allontanerebbero lo navi percha noi porti

esteri essi sono superiori a quelli che oggi si pagano a Genova.
Conviene con i precedenti oratori nella defleionza assoluta dei

mezzi ferroviari e confida che vi si riparork con la istituziono di
un Consorzio ferroviario fra i Comuni e le Provincie interessati
nel porto di Genova.
Tra i primi provvedimenti di questo Consorzio dev'essere quello

di mettere la Ovada-Asti in condizione da rispondore allo scopo
per il quale to costruita e di costruire un nuovo valic'o per i Giovi
e di porre allo studio la Genova-Piaconza e la altre congiunzioni
ferroviarie indispensabili al servizio del porto dii Genova; ma a
quest'uopo ritiene necessario modificare la legge sulle.espropria-
zioni per utilità pubblica.
Dimostra il miglioramento dello condizioni degli operai del porto

di Genova, anche in confroto di quelli degli altri porti europei, sia
per quanto concerne le ore di lavoro ohe il salario; augurandosi
che gli operai non accampino protese che possano distrarre ilmo-
vimento mercantilo di quel porto.
Ritiene però necessario provvedere agli operai resi inabili dal-

l'eth; favorire lo sviluppo delle cooperativo ed ammettero una giusta
rappresentanza degli operai nell'amministrazione .

del Consorzio
(Approvazioni).
Con questo confida che gli operal sapranno rinunziare a un

falso dottrinarismo e che non si avranno pin a lamentare scioperi
i quali riuscirebbero letali al commercio del porto di Gonova
(Bravo!).
E si augura che una più equa ripartizione dei tributi locali

porra gli operai di Genova in grado da elevare il loro tenore

di vita.
Conchiude col mandare un ringraziamento a quanti d'ogni parte

d'Italia cooperarono al concetto tradotto in una proposta di legge
che, venuta da deputati di Genova e in special modo dalla per-
severante operosità dell'on. Imperiale, tanto potrà contribuire alla
fioridezza del porto di Genova (Vive approvazioni - Molti depu-
tati vanno a congratularsi con l'oratore).
CHIESI GUSTAVO da ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera, convinta che all'incremento progressivo del porto

di Genova è intimamente connessa la soluzione del problema for-
roviario, specie nei rapporti fra Genova, Milano ed i valichi al-

pini del Gottardo e del Sempione, passa alla discussione degli
articoli ».



GAZZETTA tJFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA $379

Tale ordino del giorno non ð cho l'ooo di reclami oostanti e

persistenti del commercio del Piemonte e della Lombardia, contro
la difettosa distribuzione del materiale fergoviario dipendento dalla
potenzialità dello lineo che congiungono quelle regioni con Ge-
nova; o invoca perció la sollecita costruzione di un nuovo tronoo

che faccia ragione alle innegabili necessità e al sempre crescento

sviluppo del porto di Genova (Bene!).
BETTÒLO mentro ritiene che il grave problema di Genova sia

d'indolo essenzialmente ferroviaria, lanwnta che il disegno di legge
in discussione non contempli quelle linee ferroviario cho già da

tempo sono reputate necessarie por stabilire opportune correnti
di penetraziono e di smaltimento.
Afferma che, quando sara provveduto ad accrescere la capacità

e lo comodità commerciali del porto, maggiori saranno gli ingom-
bri ai quali non si potrà provvodero coll'aumento dei carri.
Per dimostrare che gl'iß00BYonienti cho oggi si lamentano sono

piuttosto imputabili al defleionto assotto ferroviario che alla man-

canza di carri, cita i rallentamenti, i rigurgiti che si lamentano
sulle lineo cho trovansi nella zona di competenza del parto di Go-
nova; facendo vedere come, mentre la velocità media dei treni-

merci dovrebbe non essero inferiore ai 125 chilometri per ogni 24
ore, in realta tale prescrizione risulta irrisoria, dovendosi tollerare
larghe concessioni di termini sia per la consegna dello merci, sia
por passaggio da linea a linoa, sia per le lineo con pendenza su-
periori al 20 per 1000, sia infino per molto cause di forza mag-

gioro.
Dopo aver enumerato gli impianti ferroviari gia compiuti, o in

corso di costruziono od in progetto, osserva cho ossi non sono

sofBeienti ed afferma la nocessità di linee di penetrazione attra-

verso gli Appennini. .

Infatti è già esaurita la potenzialità di cui sono capaoi gli at-
tuali valichi dei Giovi; montre, seguendo l'incremento verificatosi
negli ultimi dodici anni, il movimento commercialo del parto di

Genova sarà di oltre otto milioni di tonnellato in brevo volgere
di tempo; e ciò senza faro assegnamento sopra un miglioro evi-

luppo del traffico internazionale, il quale so oggi rapprosenta sol-
tanto il 7 per cento circa del movimento generale del porto, à

ben naturale cho dato le vantaggiose condizioni di Genova ri-

spetto ai mercati dell'Europa centrale o meridionale, abbia ad au·

montare notovolmonte, particolarmento dopo l'apertura del Som-
pione, so di quello fortunato condizioni si saprà trarro qualche
vantaggio.
Accenna al progetto d'ampliamento del porto studiato in previ•

sione di tale aumento: ma osserva che quand'anche il Consorzio

possa, cor mezzi che lo Stato gli fornisee, attuare quel progetto,
lo condizioni di oggi saranno certamente peggiorate se allo svi-

luppo del porto non si sarà proporzionato la potenzialità del ser-
vizio ferroviario.
Quanto all'istituzione del Consorzio, dico che i poteri e le fa-

colta cho gli sono doforito sono o troppo larghe, so si ooneiderano
lo suo funzioni ontro quei limiti cho non dovrebboro essero supe-

rati; o soverchiamonto limitato so l'istituziono dove raggiungere
gli scopi che si prefigge il disegno di logge.
Desidererebbe l'istituzione, con sano criterio di decentramento,

di un onto proferibilmente personale, che, per una larga dolega-
zione di poteri, avesso facolta di dare impulso ed unità d'indirizzo
a tutto quanto concerne l'amministrazione e l'ordinamento dei ser-
vizi e del lavoro o la manutenzione del porto, conferendo in tal

guisa a tutta l'azienda portuale quella speditezza di procedimento
cho à conforme all'indolo delle pratiche commerciali.

- Por quanto concerne lavori d'ampliamento, impianti ferroviart,
nuove lineo di accosso, che hanno con il porto relazione organica,
l'oratore vorrebbe che il chmpito di provvedõro fosse riserbato allo
Stato, in baso allo vigenti disposizioni legislative od a nuove, se

reputato necessario per un'azione più sollecita.

Dico di non comprendero come in siffatte funzioni possa allo

Stat0 808tituif4i 44 ÇOnsorzio d'interessi, quando gli interessi che

: ei connettono allo sviluppo del porto di Genova sono cosi estosi
da confondersi con l'interesse nazionalo.
Temo poi che l'autonomia apparento che lo Stato concedo al

Consorzio, possa crearo un pretosto por disinteressarsi troppo al-
l'avvenire del maggior porto d'Italia: e nella genesi e nello svol-

gimento che ebbe il disegno di legge non mancano lo ragioni por
siffatto dubbio.
Crede insuf5cienti i mezzi concessi al Consorzio, il quale non

potra fare notevole assegnamento sulle tasse da imporsi al movi.
mento commerciale, o sarà percib difficilmente in grado di rispon-
dero agli impegni che assume.

Svolgendo infine l'articolo aggiuntivo da lui proposto con altri

colleghi, l'oratore dice che osso mira a dar modo al Consorzio di
risolvero con organicità di criterio tutto lo questioni che si con-
nettono col movimonto c.ommerciale di Gonova, o ad aprire quel
nuovo valico Appenninico che permettora al porto di Gonova di

conquistare le sue zono di competenza.
Invoca dalla Camera o dal Governo il fermo proposito di affron-

tare e di risolvero questo problema che à tanta parto della rio-
ehozza e della prosperità nazionale (Approvazioni o congratula-
sioni).
DE NOBIL1, sottosegretario di Stato per il tesoro, spiega come

il Governo e la Commissione siansi accordati nel commisuraro il
contributo dello Stato al movimento effettivo del porto di Gonova,
e come non sia fondata l'accusa che il contributo modesimo sia

insuffleiente; specie so si tenga conto dello entrato supplementari
che metteranno, in complesso, a dispasizione del Consorzio una

somma annua di 1,300,000 liro.
Con questa somma annua e col contributo dogli enti interessati,

si può fare un'operazione di credito di 27 milioni cho bastano alla
sistemazione del porto di Gonova, ancho senza ricorrere a nuovo
tasso portuali (Approvazioni).

Presentazione d'un disegno di legge.
BACCELLI, ministro d'agricoltura, industria o commercio, pre-

senta un disegno di legge per un Istituto di credito agrario nel
Lazio.

Seguita la discussione del disegno di legge per il porto di Ge-
nova.

BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, dichiara di lasciare
all'on. Giusso che, essendo ministro, preparò questo disogno di

legge, l'incarico di rispondere ai vari oratori, limitandosi a dire

che dei fondi stanziati con la loggo del 1897 poi lavori portuali
restano circa quattro milioni che debbono essore spesi nel co-
struire 11 ponte Caracciolo o altri magazzini, mentre sono ecum
riti i fondi stanziati per lavori ferroviari.

Quanto all'insuffleienza dei mezzi dati al Consorzio nota che
tutti coloro i quali studiarono il problema del porto di Genova
chiesoro un contributo dello Stato in lire 500.000, mentre si con-
sidera troppo esiguo il oontributo di liro 1,100,000 che ora si con-
cede.
All'on. Maggiorino Ferraris fa osservaro che fino a quando non

siano aumentato le banchine nel porto di Gonova il servizio dollo

chiatto sarà necessario. Riconosco perb opportuno impediro gli
abusi del monopolio, e mantenóre l'osservanza dello tariflo.
Credo che al concetto dell'autonomia non contraddica l'esistouza

di organi di tutela per parte dello Stato; tanto piû se si tion conto
del rilevante contributo finanziario che lo Stato si addossa.

Nota che la proposta dell'on. Bettblo farebbe esorbitare il Con-
sorzio dalle sue naturali funzioni per fargli invadere quella che à
la sfera dello Stato, a quasto solo spettando di decidero circa la
costruzione delle ferrovie.
Conclude affermando che il Governo in questa questione ha vo-

luto inspirarsi alle geniali idee del senatore Boccardo, o che rac-
comanda caldamento al voto della Camera questo dÍsegno di leggo
che è di vera importanza nazionale (Approvazioni).
GIUSSO, relatore, rispondendo allo principali obbiezioni fatto al

disegno di legge, nota che l'autonomia che per esso si istituisca
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effettiva, non nominale; quantunque si sia dovuto tener conto di
corti temperamenti nel passaggio da un distema all'altro.
La rappresentanza dello Stato nel Consorzio & più che giusti-

ficata dal largo contributo finanziario che esso acco.rda ; ma essa
ad ogni modo à molto limitata, essendosi fatta larga parte agli
elementi locali, rion escluso l'operaio.
Crede che se da una parte sono state ingiuste le critiche mosso

circa la inadeguata misura del contributo, dall'altra parte siano
forse stati troppo ottimisti gli apprezzamenti fatti dal sottosegre-
tario di Stato per il tesoro sull'entitå dell'aiuto che fornisco lo

Stato.
Non a d'accordo con l'on. De NobiÏi circa la somma che si dovra

spendere per opere portuali, essendo sua convinzione che il Con-
sorzio debba essero messo in grado di eseguire lavori por la som-
ma di ben 45 milioni.
La Commissione ritiene che si possa eseguire, col fondi che sa-

ranno messi a disposizione del consorzio, un piano completo di
opere senza che quetto sia costretto ad imporre nuovo tasse, che
sarebbero nocivo al commercio,
Nota che gli Inglesi si sono trovati, rispetto al porto di Lon-

dra, nelle stesse condizioni in cui ora gli Italiani si trovano ri-
spetto a quello di Genova, e che la Commissione nominata per lo
studio delle condizioni del porto inglese ha proposto l'unitå di am-
ministrazione ed un sistema che si avvicina molto al nostro Con-
sorzio.

Riconosce che sia questo il momento opportuno di sollevaro la
questione di un nuovo valico appenninico che &þtrettamente col-
legata con l'allargamento del porto voluto da tutti; ma non crede
che l'on. Bettblo abbia posto bene la questÏone, collegando la co·•

stžüdione dolla ferrovia con questa legge.
Credé cne la questione del valico sí imporrá, ma egli fa Toti

ehá Ú Consorzio, d'accordo con le provincie interessate trovi modo
di farlo senza ricorrere all'aiiito del (loverno.
All'on. Ferraris, che ha sostenuto la con nienza di un'ammi-

iiiitrazione unicÀ e rigo osa, osserva che questo appunto si ò pro-
poéto la Odinmissioxie e crede di avere trovato la migliore solu-
zione con le suo proposte. Quanto alla istituzione dei magazzini
crede che vi si provveda assai Leno coi pËogetti del genio civile.
Dichiara che sla Commissiona ha voluto che nel Consorzio fos-

siro rappypseÀtati anche g1Ï ope ai, percha era giusto che la loro
voce vi si facessè sentire; ma non à d'avviso che essi debbano
$Ý¿re pin di dii rappresentanti.
ConcInde raccomindando vivamento al voto della Camera que-

itá' disegno di le go c$e sara a bÃneficio di Genova o de1Í'Italia,
è che sark il primo eBoace esempio di decentramento el inizia di
una risurrezione economica deÌÌó nostie città marittime (Vive ap-
8vazioni.- dongratulazioni).
AGNINI chiede che lo svolgimento della sua progsta di leggd

sia inserifio nell'ordine del giorno dalla seduta di gioveðl.
(Cosi à stabilito).

Interrogazioni eŒ interpeRanse.
DI TftABIA, segretario, ne då lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on, ministro delle finanze

per saþere se non ritiene, oramai, assolutamente necessario ed im-

prorogabile, di ordinare, agli uŒci distrettuali e provinciali, la
distinzione dei redditi ipotecari dagli altri redditi, per togliere
inesatgezze gravi, manifeste ed incontestabili, le quali danneg-
giano il nostro credito o costituiscono, forse, la più seria dim-
Ita per attuare utili riforme nel nostro sistema tributario,

« Valli Eugenio ».
Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro del lavori pub-

blici per sapero se intenda di provvedere ad un servizio sulla li-
nea Parma-Spezia più decente, più comodo, più rapido.

< Lagasi ».
« Il sottoscrilto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri della

guerra, della marineria e dei lavori pubblici, per sapere se non

intendano indugiarsi oltre, ed oggi più che mai nella.imminenza
delle nuove Convenzioni ferroviario, Ín concdere facilitazioni di
viaggio agli uinciali dell'esercito e deÍl'Armata, in posizione di
ritiro e di riserva soddisfacando, cosí, ad un dovero di equitå o

di patriottismo.
< Santini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'istruzione
pubblica per sapere se o quando intenda dare pubblicita all'in-
chiesta fatta sull'ordinamento e l'andamento del Museo Nazionalo
di Napoli.

« Ciccotti ».
« I sottoseritti ohiedono'd'interrogare l'on. ministro dell'interno

sulla proibizione del Comizio pubblico indetto per domonica ultima
scorsa dalla Camera del lavoro di Milano, proibizione ordinata da
quel R. prefetto.

« Cabrini, Chiesa ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dei lavori
pubblici sul cattivo funzionamento della ferrovia Circum-Etnes
nei rapporti dell' incolumitå dei viaggiatori e del trattamento del
personale.

« Grassi-Vooos ».
La seduta termina alle 18.20.

Comunicazioni della Segretoria della Camera.

Deliberazioni degli Ugei.
Gli UfBei, nell'adunanza di stamani, dopo aver ammesse alla

lettura,duo proposto di legge, la prima del deputato De Gristoforia
an1 riordinamento delfistruzione media e la seconda del deputato
Callaini sul reenpero delle spese giudiziali in materia penale, hanno
preso in esame la domanda di autorizzazione a procedere in giu-
dizio contro il deputato Macola per ingiurie a mor.zo della stamps
(203); nominando commissari gli onorevoli Mezzanotte,.Carbonis
Bqj. Maresoa, Santini, Arnaboldi, Mel, Molmenti e Maurigi'¡(Manoa
il commissarioidel 11 Uñicio);
ed i disegni, di legge;
1. Sulla diminuzione dell'interesse legale in materia divile e

commerciale (208), nominando commissari gli onórovoli: Bosolli¡
Pansini, Cottafavi, Pascolato. Indelli, Roselli, Crespi, Bonardi e Fi•
nocchiaro-Aprile.

2. Costruzione delle strade comunali, di accesso allo stazioni
ferroviarie e ultimazione delle strade comunali rimaste indompiuto
per effetta delle disposizioni dolla legge 19 luglio 1894, n. 338
(247), nominando commissari gli, onorevoli Pozzo Marco, Todosoda
Gao-Pinna Cavagnari, Da Seta, Di Soales, Rizzetti. Donnaporna o
Brunialti.

blodindizioni ed aggiunte alle disposizioni ylgenti intorno a1·ë
l'assislenza sanitaria, alla vigilanza igienica ed alla igiene; degl.i
abitati nel Comuni del Regno (253); nominando..commissariggli
onorevoli Celli, Pansini, Gaseiani, Santini. Garavetti, Bianohi Leo..
nardo, Olivieri. Abignente o De Asarta.

Commissione per il disegno di legge stegli sgravi di tributi.
La Commissione, presenti tutti i commissari meno (Pox. Bada-

loni, ha oggi proceduto all'esame degli articoli 3, 4 e 5 riguar•
danti il ribasso del prezzo del sale ed ha riconosoluto unanimo
la necessità di avere ulteriori notizie e dati statistici dal Mini-
stero intorno alla importante questione. La Commissione prope-

guirà nell' esame del disegno di legge nel pomeriggio di dos
mam.

Costituzions di Commissiom e nomina di relatori.
Riduzione ad un quarto del contributo annuo dovuto dal Con-

sorzio per la ferrovia Foggia-Candela (246). - Presidente l'on.
Giusso - segretario l'on. Mezzanotte.

Convocazioni per domani mercoledi 10 dicembre.

Alle ore 14 la Giunta generale del bilancio per l'esame del
disegni di legge:
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a) costrazione della clinica psichiatrica della (L Università
di Pavia(SQ0),

b) M4ggiore spesa di lire 300,000 gar servizi di pubblica
benencenza - ßuspidi (256).

c) Proroga del corso legale dei biglietti di flanca. e delle
agevolene fiscali por le smobilizzazioni degli Jelitati di-emis-
sione (259).
Alle ore 14: la Commissione per l'esame del disegno di legge:

Disposir.ioni sull'ordinamento della IAmiglia (207), Villoio IV.
Alle ore 10: la Commissione sui contratti agrari (806), Uf•

Scio II.
Alle ore 17 : 14 Giunta permanonte per l'esame dei dooro‡i re-

gistrati con riserva dalla Corte .dei conti, UÆeio III.
Alle ore 17: la Commissione per l'esame del disegno di legge:

Modificazioni ed aggiunte alle dispogigioni Vigenti intorno all'as-
sigtenza sanitaria. Alla vigilanza igitaicA 94 alla igione degli ahi.
tati nei comuni del Regno, Ufficio V.

DIARIO ·EIST..tuIbQ

Si telegrafa de Costantinopoli ai giornali austriaci che
le istruzioni date ai Vali delle provincie europee della
Turchia, colle quali, senza dubbio, la Porta ha voluto

prevenire ulteriorl passi delle Potenze, sembrazio sóddi-
sfare molto poco i circoli diplomatici interessáti.
Si nota in quelle istruzioni, la mancanza di provvedia

menti ohe impedistano fesazionë arbitfai•ia dellè däciine
e di alcuni tributi, la quale era lâ catisa principale del
taalcontento della popolažione. Mancano inoltre pièvve-
dimenti che assicurino il pagamento regolare 'degli slik
pendi agli -impiegati. E appiinto l' frrégolarità di quei
pagamenti ð ritermta'conie causa principale degli abusi
commossi dagli impiegati stessi. L'osservazione principale
pero riguarda la mancanza d'ogni controllo e di ogni
garanzia per l'attuaz10ne dei provvedimenti decretati.
In fatti, la lista ufReiale della neo-nomínata Commis-

sione per le riforrue,= sotto la pr'ésidenza difeñid pusdia,
contiene nomi-afatto Ignoti. Fra i commissari liën V 6
alcun cristiano.

Nei circoli parlamentari di Berlino si assicura che le
trattative per i nuovi trattati di commercio sono già
molto progredite, cosicch& si-potranna denundiare i trat-
tali vigenti, ancora entt•o l'anno corrento. Lo denuncia
del trattato russo-germanico sarebbo già: avvenuta e fra
breve ai potrà denunciare' quello' con IMustria 11 nuovo
trattato commerciale con la Russia vertebbo *iiresentaté
ancora entro la corrente sessione al Reichstag.

Si segnale da Bacarest un rimpasto nel gabinetto
Sturdza. Qausa le Ane condir.ioni di sAlute, il ministro
dell'interno, signor Falladi fu eqqtretto a riticar,si, gg
ð stato surrogato daLsignor 3, Laecai·, il. quale fu già
ministro dell'mterno nel gabinetto Ànyelian (1894-18¶),
Esso app.artiene al gruppo, det. giovani 11berali.
Il signor Strigeqco.apsume il portafoglio del demoni,

rimasto vacantä per la dimissione del sig. Aurelian, no-
mingte presidente (gl Senato ed il. ministro presidente,
sig. Sturdza assume l'interim dei L v.ori Puhhgel,, gþ-...
Landonati dal sig. Stricesco.
L'ingresso del sig. Lascar, dice il corrispondente del

Temps da Bucarest, rappresenta incontestabilmente una

nuova fuga per il Gabinetto Sturdza, che dispone di
grandi maggioranze nelle due Camero, e per il partito
liberale che nelle recenti elezioni municipali ha otte-
nuto l'84 per cento dei voti.

Il vice-ammiraglio inglese Dunglas che ð a capo della
sqoadra inglese nelle acque del Venezuela, e il coman-
dante Selied r clie à a capo délÏa equadra tedeich, stån-
no concentrando le loro forze per una dimostraziölle'
che ð già decisa.
Un ultimatum comune fu presentato al governo del
pezuela

,
dall'Inghilterra o dalla Germania ed i duo

capi equadra ehboro fogline, se non sarà data soddisfa-
zione entro .un breve ‡ermine, di caffurare tutte le navi
del Venezuela.
A Washington si continua ad assicurare che l'azione

anglo-germamoa non solleverà nessuna obbiezione da
parte del governo degli Stati Uniti.

I giornali inglesi annunziano che un gran numero di
inembri del Parlamdato appartenetiti a partiti diversi e
rappresantänti sþeciälrifèrite gli interessi commerciali, si
šòrio ritiniti ín quešti giorni a Washington.
Il sig. F. Barclay, già presidente della Camèra di

confidät'òio ingiëse a:Parigi e vice presidente dell'asso-
ciáziorie del dii•itto iiitertiazionale, ha svolto in questá
adunanza una propoštá per la creazione di una Com-
niesiäne francö-inglese coll'incarico di sistemare tutté
le vertenze tra i due paesi sulla base del trattato 'ari-

glosaniëricano del 1897. Il sig. Barclay ha insistito sul
cäi-attere pfátiño della sua proposta. Si tratta insotoma,
di fare ciò che non può fare la Convenzione dell' Aja,
cloð ä dire di creare tin sistema in certo modo auto-

matico per risolvere in via amichevole le questioni che
la diplomazia fu impotente a comporre.
Le Camere di commercio di Francia e d'Inghilterra,

non clie molte società commerciali, si sono pronunciate
in favore di questa proposta.
Il presidento della riiinione, sig. Barkett, ha detto

che aveva ogni ragione di credere che gli uomini più
influenti tanto in Francia che in Inghilterra accólgand
la proposta del sig. Barclay con una cordialità che con-
filia coll'entusiasmo.
Ifassemblea ha ringraziato il sig. Barclay per la pre-

sentatione della sua proposta.

L'Allgemeine Zeitung di Vienna annunzia che il

nuovo arabasciatore di Germania, conte de Wedel, ar-
riverà a Vienna alla fine di dicembre. Se a quell'epoca
la nuova tariffa doganale tedesca avrà già forza.dilogge,
ció che à quasi certo, il conte Wedel porterà seco la
denunzia, del trattato di commercio tra la Germania e

l'Austria-Ungheria.
L'Allgemeine Correspondenz.., puro di V ienna, ha da

llerlino che nel caso in cui il Governo tedesco tenesse

conto delle difflooltà parlamentari dell'Austria e se i ne-

gogiati per il nuovo trattato non fossero condotti a ter-

mine-prima 4ella.fine del 1903, il trattato esistente re-

4tge.bbesin, yigore flao.al momento in. cui saranno ter-
mmati i negoziati.
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1\TOTIZI¯ED VAILIE

ITAT-IA.

S. A. R. la Duchessa d'Aosta ricevette ieri a San Ros-
sore il Prefetto di Pisa, comm. Gasperini, il comandanto
il presidio militare, il Sindaco Gambini e la Giunta mu-
nicipale.
S. A. R. s'intrattenne affabilmente con tutti, esprimendo

la sua viva soddisfazione por il soggiorno a San Ros-
sore.

A11a tomba del Gran Ite. - Per la circostanza del
gran pellegrinaggio nazionale che avra luogo il 9 gennaio pros-
simo alla tomba del Padre della Patria, Vittorio Emanuele II,,il
venerando ed illustre generale De Sonnaz, presidente del Comitato,
ha diramato ai Sindaci ed ai Comitati regionali una circolare che
fa conoscere le facilitazioni ferroviarie ottenute in favore di coloro
che desiderano recarsi a Roma,
Esso sono le seguenti:

1. I ribassi sulla tariffa normale concessi pei viaggi in ferro-
via valgono tanto per l'andata quanto per il ritorno, cosl in comi-
tiva come isolatamente.

2. I biglietti sono validi: quelli per l'andata dal 4 al 9 gen-
naio 1903, purchð l'arrivo a Roma avvenga prima del mezzogiorno
del 0; quelli per il ritorno,dal mezzogiorno del 9 allamezzanotte
del 15 detto mese.

3. I pellegrini con biglietti di la e 2* classe sono esclusi dai
treni direttissimi ma possono viaggiare nel troni diretti, salvo

qualehe eccezione che le Società si riservano di indicare al pub-
blico con apposito manifesto; quelli con biglietti di 3a classe sono
assolutamente esclusi dai troni diretti, ancorché questi abbiano,
nella loro composizione, vetture di tal classe; possono quindi pron-
der posto soltanto in tutti gli altri treni omnibus, accelerati e

misti.
4. In via affatto eccezionale à stato convenuto di .ammettere

che i pellegriri possano effettuare, tanto nell'andata che nel ri-
torno, due formate per le percorrenze eccedenti i 200 chilometri
e tre per quelle eccedenti i 500 chilometri, rimanendo inteso che
ciascuna fermata non dovrà durare oltre la mezzanotte che segna
la fine del giorno successivo a quello d'arrivo nella stazione di
fermata, como è prescritto dalle vigenti disposizioni in materia.

5. Nel ritorno i pellegrini non potranno seguire un itinerario
diverso da quello tenuto nell'andata.

8. Come è detto nel Regolamento, il ribasso è proporzionato
alla distanza, onde la riduzione del 75 Oi0 in 36 classe è accor-
data soltanto per il numero di chilometri che supera quello di
400, e non per l'intiero percorso como alcuni avevano erronea-

mente supposto,
Queste norme sono state adottate per la Mediterranea, l'Adria-

tica, le due reti sicule, le venete e altro minori. La Societa Sarda
accorda il 75 per cento. La Navigaziono G. I.,- la Puglia, la So-
cietà Rapoletana e la Siciliana accordano il 50 per cento.
I pellegrini, per poter fruire delle facilitazioni ferroviarie, de-

vono essere provveduti di tessera personale e di una speciale ri-
chiesta; tessera e richiesta che saranno fornite, in tempo oppor-
tuno, dal Comitato direttivo nel numero, che gli sarà indicato da

ciascun Comitato locale o dai signori sindaci, per quei Comuni,
dove non siasi potuto costituire un comitato locale. Tali docu-
menti saranno intestati alle persone interessate per cura dei Co-
mitati locali o dei sindaci, oho li avranno domandati.
Pe1 pellegrinaggio nazionale del O gen-
naio al Pantheon. - Il Comitato direttivo del pollegri-
naggio alla tomba di Re Vittorio Emanuele II invita tutte le lier-
sone che hanno in Roma cameremobiliate d'at11ttare a volersi pre-
notare alla sede del Comitato stesso in via Gaeta n. 49 nei giorni
di lunedi, giovedi e sabato dalle ore 9 alle 12 di ogni settimana.

Coingressio drammatico in Roxnn. - Sotto la

Presidenza dell'illustro artista Tommaso Salvini, il giorno 15 si

inaugurerà in Roma un Congresso drammatico nazionale.

Esso durerå tre giorni, e vi prenderanno parte numerosi com-

mediografi, scrittori o comici.
Il Salvini, nella circolare inviata, per indire il Congresso, prega

di intervenire numerosi, specie i capocamici, e dice:
« Ove cio non avvenisse - mancherebbe uno degli scopi pei

quali è stato indetto il Congresso da questa Società di previdenza,
che volle aprirà un campo libero, dove tutte le opinioni ed i vari
interessi, così degli artisti, come dei capocomici o dirigenti di
teatro, possano dibattersi per venire ad un reciproco accordo ».

Congresso internazionale storico in Horna
-- Il Congresso internazionale di scienze storiche, in' Rotha, sara

inaugurato il 2 aprile p. v. in Campidoglio e nei giorni succes-
sivi fino a tutto il 9 di detto mese, seguiranno le adunanze ordi-
narie.
Alla circolare del Comitato sono allegati: il regolamento del

Congresso, l'elenco delle sezioni e le norme pei viaggi dei con-
gressisti, ai quali saranno concessi sui prezzi di trasporto, così
per mare come sulle strade ferrate, ribassi dal 40 al 60 Ot0 per
tutto il Regno e per il periodo di 2 mesi.
.
Il Comitato, composto dei delegati delle principali Accademie

ed Istituti sci.entifici del Regno, à presieduto dal senatore Pasquale
Villari.
I congressisti fra le molte agovolezzo godranno lel übero ao-

cesso nello gallerie, musci, archivi e bibliotecho dello Stato e del
Comune di Roma.

Concorsi nazionali enologici in Roma - La
« Societa vinicola laziale > ha pubblicato il suo programma dello
esposizioni di vini ed olî da tenersi nel prossimo febbraio al Giar-
dino Margherita.
S. M. il Re ha offerto una modaglia d'oro, la quale à stata destinata

pei vini da pasto del Lazio; una medaglia d'oro di S. E. Baceelli,
per espresso volere di questi, & assegnata al miglior tipo di vino
popolare per uso delle classi lavoratrici; e vi sarà pure aggiunto
un premio in denaro (L. 100) della Camera di commercio, la quale
ha offerto anche una medaglia d'oro; ly Vinicola laziale offre una
medaglia d'oro al miglior tipo di ving cannellino dei Castelli .Ro-
mani; per gli olî, il Ministro dell'agricoltura, ha messa in palio
gar grat.da medaglia d'argento dorato.
Altre medaglio d'argento dorato, d'argento, di bronzo e di-

plomi sono a disposizione delle vario classi di vini, olî o li-
quori.
Per schiarimenti rivolgersi a tutte le Camere di commercio dei

centrLvinicoli el cleari.
Oraril ferroviarî estivi. - Alla conferenza per lo

gragdi comunicazioni estive per tutta Europa, la .quale si radunb
ieri a Bruxelles il. Governo italiano ð. rappresentato dal comm. Zac-
chi; l'Adriatica del comm. Alzona; la Mediterranea dal cav. Mayer ;
la Sicula dal suo direttore generale, comm. Bianchi e la Veneta
dal cav. Campello. Fra le questioni che più direttamento .interes-
sano ITtalia, vi ð quella del dirottissimo Roma-Trieste por Cer-

vignano, come esiste già fra Trieste e Rama; le migliori comu-
nicazioni tra Parigi, Roma, Napoli e le Puglie.; la sistemazione
del servizio dal Nord della Francia verso ITtalia, per l'Engadina.
Sospensione di servizio merci. - La Direzione

dell'esercizio delle Ferrovie del Mediterraneo comunica:
y Per la notevole affluenza di arrivi, la stazione .di Santa Lim-

bania. si trova ingombra.
Si deve quindi.sospendere nei giorni 10, 11 o.12 corrento in

tutte le stazioni del 1° Compartimento della Rete Mediterranea o

della 16, 2* e 3a sezione della Rete Adriaticar e delle ferrovie se-

condarie.allacciate, l'accettazione delle.spedizioni a piccola velo-
cità accelerata o a piccola velocità ordinaria, tanto a vagone com-

pleto quanto in piccole partite colà destinate ».
Notizie agrarie. - Ecco il ricpilogo delle notizie agra-

rie della 7 decade di novembre.
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Le condizioni atmosfericho di questa decado sono stato general-
mento propizio al frumento; la rigidità della stagione impedisco
l'azione dannosa degli insetti.
Nell'Alta Italia si à potuta portare a compimento, quasi dap-

portutto, benche a disagio, la copertura dello viti, o sono perciò
svaniti in gran parto i timori di danni che potossero derivare dal
freddo prococo.
Nell'Italia centralo o meridionalo o nolle isolo i pascolisono ab-

bondanti; nell'Alta Italia ossi sono ancora coporti in parte di
neve.

Si ð iniziata la raccolta degli agrumi. Nulla di nuovo v'ò a dire
su quella delle olive.
In generato si desidora il bal tompa, perchè possano riprendersi
i lavori campestri, che in molto regioni sono ora sospesi.
Esposizione di Milano 1905. - Nei passati giorni

si riuni a Milano il Comitato promotore per la grande Esposiziono
Nazionale da tenersi in quella città nel 1905.
Il Comitato delibero che il piano generale doll'Esposizione debba

essere posto a pubblico concorso stabilendo che i premi siano 2;
il primo di L. 5000, il secondo di L. 2000, riservandosi di delibe-
rare intorno alle modalita del programma.
Discusse indi la questione finanziaria dell'Esposizione e dopo

aver preso atto con sentito compiacimento della deliberazione del

Consiglio comunalo cho assegna un milione quale fondo di ga-
ranzia; la Commissione, proposo di iniziare la raccolta delle sot-

toscrizioni sullo basi seguonti:
Il capitalo por l'Esposizione sarå costituito da azioni di tro dif-

ferenti serio: A, B, C.
Le azioni di serie A sono quelle sottoscritte dagli Enti Moral ¡

o dai privati, interamonte versato o costituenti il fondo di garanzia
per il rimborsa dello azioni dello altro duo serie.

Le azioni di serie B sono quello a fondo redimibile da L. 100

interamonto versate in rate semestrali da L. 25 cadauna.
Lo azioni di serio C sono puro a fondo redimibile da L. 1000

nominali.
II Vesuvio. - Scrivono da Resina al Corriere di Na-

poli :
« Da qualche giorno si à manifestato un fenomeno curioso ed

interessante sul Vesuvio.
« Alla sommità del vulcano, in giro al cono terminale e nel-

l'orifloio interno del cratore principalo si osservano numorosissime
fumarolo, a guisa di corone, cho cingono e contornano il cono

sulla cima del monto.
< Questo fumarolo sono di un'attività intensa ed interessanto

sia por i curiosi che per i vulcanologi, emanando vapori gasosi
ed noidi abbondanti.
« Al contro di questa corona si vede maestoso un abbondante

pino di vapori e gas, clre con attività accentuata erutta dal cratere

principalo ».

Marina mercantile. - Iori l'altro i piroscall Phoe-
nicia ed Aller, del N. L.. prosoguirono per Genova, il primo da
Now-York od il secondo da Gabiltorra; il piroseafo ßicilian Prince,
della P. L., giunse a Now-York. Ieri il piroacafo Venezuela, della
-Veloce, parti da Barcollona por Genova.

TELEGFEL.A.MMI

(Agenzia Stefhni)

PARIGI, 8. - I padrini del Ministro Vallò e di Syveton non si

sono potuti porre d'accordo circa la qualità di offeso per i loro

primi, ed hanno deciso di ricorrore ad un arbitrato; ma anche su

questo punto persiste il loro disaccordo, percha i padrini di Vallò
chiedono un arbitro unico o quolli di Syveton chiedono-due ar-

bitri.
Lo trattativo sono perciò stato rotto.

PARIGI, 8. - 11 Re Carlo del Portogallo ò giunto stasera.

LONDRA, 6. - Camera dei Comuni. (Continuazione). - Il
primo ministro Balfour annunzia che lo Legazioni d'Inghiltorra o
di Germania a Caracas hanno diretto al Governo venezuelano un

ultimatum.
Se il Venezuela non rispondera in modo soddisfacento, l'Inghii-

terra o la Germania prenderanno le misure necessario, aflinché sia
data soddisfazione ai loro reclami (Applausi).
VIENNA, 9. - L'Imperatore Francesco Giuseppo ha ricevuto,

nel pomeriggio, in udienza di congedo, al Castello di Schönbrunn,
l'ambasciatore tedesco, conte di Eulenburg.
BERNA, 9. - Dopo una lunga discussione, il Consiglio Nazio-

nale ha deliberato di accordaro la concessiono dolla costruzione

della linea Frasne-Vallorbe, la quale abbrovia il tragitto verso il

Sempione.
Il Consiglio Foderale ha dichiarato cho tutte le altre linoo di

accesso al Sempione (Lotschberg, Faucillo, ecc.), che presentassero
garanzie sufficienti, troverebboro presso la Confederazione lo stesso

appoggio dato oggi alla linea Frasne-Vallorbo.
BERLINO, 9. - Reichstag.· - Si discuto la mozione della mag-

gioranza, detta mozione Groeber, la quale tende ad accordaro al

presidente la faeolta di concedero la parola su quostioni di rogo--
lamento o stabilisce che i discorsi relativi a talo questiono non
abbiano da duraro più di ciilque minuti.
Singer, socialista, propono di cancellaro dall'ordine del giorno

la mozione suddetta.
La proposta Singer vieno respinta con 225 voti contro 56 o 10

astensioni.
Groeber, del Contro, sale alla tribuna o svolge la sua mozione.

- La discussione della moziono Grooter procodo calma.

Bebol, Richter e Barth combattono la moziono.
Si approva la proposta della maggioranza di chiudero la discus-

stone.

Si respinge con 212 voti contro 88 e 4 astensioni la proposta
Singer di passare all'ordine del giorno sulla mozione Groeber.

Questa invece viene approvata con voti 176 contro 125 e 6 asten·

81001.

Duranto queste votazioni avviene uno scambio di vivaci parole
fra Singer ed il vice-presidente, Stolberg.
- Si riprende la discussione del progetto di legge sulla tarifla

doganale.
Vengono presentate lo relazioni su vario voci della tariffa.
I socialisti fanno tentativi per sollevaro discusioni sul Rego-

lamento mentre si discutono le relazioni sullo voci della tariffa,
ma il vice-presidente Buesing lo impedisee·
Dopo un discorso del deputato socialista Reisshouss, durato

un'ora e mezzo, la seduta è tolta.
Il seguito à rinviato a domani.

PARIGI, 9. - Il Consiglio dei Ministri, riunito oggi all°Elisoo,
sotto la presidenza del presidente della Repubblica, Loubot, si o
occupato dello sciopero di Marsiglia.
Il Consiglio ha deliberato d'invitare l'ammiraglio Rouvior a chio-

dero, in nomo del Governo, agli scioperanti ed allo Compagnio di
di accettare un arbitrato.

Lo stesso ammiraglio Rouvier si offrira como arbitro, oppuro si

proporrà di nominaro un arbitro da ciascuna delle parti conton-
denti o di aggiungere poi a questi duo arbitri l'ammiraglio Rou-
vier come terzo.
TANGERI, 9. - Il Sultano era r uscito ad ottonero la paciflea-

zione del paese dei Zemmours; ma mentro si disponeva a ritornare
a Rabat, il suo esercito è stato attaccato da altre tribù, che gli
hanno sbarrato la strada. Le truppe del Sultano hanno subito per-
dito considerevoli ed hanno dovuto ripiegaro verso Foz.

MARSIOLIA, 9. - Gli iscritti marittimi di Cannes, seguendo
l'esempio di quelli di Antibes, Saint-Raphael ed Arles, hanno ab-
bandonato il lavoro.
In una riunione, tenutasi nel pomeriggio, gli scioperanti si sono

rifiutati di ritornare a bordo dello navi alle condizioni del con-
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tratto del 1900, nemmeno colla promessa che il Governo pre-
senterebbe un progetto di legge per il regolamento degli ef-
fottivi.
La riunione ha pure deciso di non intavolare più trattative colle

Compagnie, né coi delegati del Governo e di continuare lo seio-

pero ad oltranza.
VIENNA, 9. - Il Governo presentérà domani alla Camera dei

deputati la Convenzione di Bruxelles sugli zuccheri ed un progetto
che inodifica il regime degli zuccheri in conformità della suddetta
Convenzione.
ATADRID, 9. - Camera dei deputati. - I nuovi ministri en-

trano nell'aula, indossando Puniforme.
Il presidento del Consiglio, Silvela, sale alla tribuna e legge il

decreto reale che sospende i lavori legislativi.
Questa lettura non provoca alcuna discussione.
Lâ seduta à subito toltà aenza incidenti.
WILKESBARRE, 9. - È avvenuta un'esplosione in una mi-

mera.-

Dioiasset,to minatori sono rimasti morti.
L'esplosione sarebbe stata cagionata da un operaio, che avrebbe

lâsciito cadere della dinamita.
SANTIAGO (Chili), 1). - Ë giunto il cav. Cucchi-Boasso, nuovo

ministro d'Italia, ed ha preso possesso del suo posto.
LONDRA, 10. - Carnera dei comuni. - Si approva in seconda

lettura il progetto di legge che modifica la legislazione esistente
in niódo da permèttere al Governo di creare un forte corpo di mi-
lizië della risern.
Si approva, con 91 voti contro 14, un credito di 600,000 liro

sterline per la ferrovia dell'Uganda.
La seduta à tolta.
CARACAS, 9. - La squadra inglese-tedesca si è impadronita

nel porto di La Guayra della flotta vanezuelaria, composta di
quattro navi da guerra.
Dognani i comandanti ing'eso e tedesco invieranno un ultimatum

al Governo di Caracas, chiedendo una risposta conforme ai ro-
olami anglo-tedeschi.
Tutti 1 cittadini iriglesi e tedeschi, residenti a Caracas, sono

stati arrestati.
MADRID, 10. - La Correspondencia de Espana annunzia che
il guardasigilli, Dato, si propone di risolvere la questione pendento
col Vaticado, attenendost strettamente al concordato, e determi-
nando, d'accórdo con la Sants Sede, gli Ordini religiosi che pos-
sono esistere: tutti gli altri.noncompresinel concordato,saranno
sottoposti alla legge comune.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
del 9 dicem6te 1902

11 LArometro ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di

metri.................. 50,€0.

ßarometro a mezzodi . . . . . . . . . 752,0.

Umidith relativa a mezzodi . . . . . . 62.

Vento a mezzodt . . . . . . . . . . . NNE debole.

Cielo . . . . . coperto.
Massimo l l*,8.

Tei•nïoinotro oontigiado . . . . . . . . .

Mininio 6",7.

Pioggia in 24 ore . . . . .
mm. 0,9.

Li 9 dicembre 1902.

In Europa : pressione massima di 776 sulla Norvegia centrale,
minima di 753 ad W della Sardegna.
In Italia nelle 24 oro: barometro diseeso ovunque fino a 6 mill.

in Sicilia; temperatura aumentata; alcune pioggiarello sparse.
Stamane: cielo vario all'estremo NE, nuvoloso o coperto altrove

con qualche pioggia; venti moderati o forti, meridionali in Sicilia,
intorno a levanto al Sud, settentrionali altrove; alto Tirreno al-

quanto agitato.
Barometro: massimo a 762 in Val Padana, minimo a 733 ad

W della Sardegna.
Probabilitå : venti moderati intorno a levante al S2d e Sicilia,

settentrionali altrove; cielo vario lungo la catena alpina, nuvo-
losa altrove con :l lal he pi,; ,

ma o alquanto agitato.

BOLLETTIlfO METEOEICO

dell'UfBoio centrale di meteorologia e di goodinamien
Roma, 11 9 dicembre 1902.

STAŸO SŸAÍÒ'

BTAZIONI del oielo .
del maro Mannima Mikhna

ore 8 œa 8 ààÍld ËÃ àÑ
precederiti

Porto Maurizio . . 3/4 coperto legg. modo 10 6 6 9
Genova . . . . • coperto legg. mosso 4 9 3 3
Massa Carrara · · nebbioso calmo 11 0 3 3
Cuneo . . . . . . 3/4 coperto - 1 5 - 1 2
Torino. . . . . . coperto - 2 4 0 3
À1euandžit . . . coperto - 3 5 1 7
Nóvara . . . . . coperto - 3 2 - 0 0
Domodossola . . . nebbioso - 3 7 - 3 7
Pavia . . . · · · coperto - 2 9 1 0
Milano . . . · · coperto -

2 8 0 4
Sondrío . . . . . sereno - 3 7 1 0

Bergamo . . . . . 3/4 coperto -
1 0 - 1 5

Brescia. . . . . . sereno - 2 2 - 0 4

Cremona . . . · · eoperto - 2 1 1 3
Mantoya . . . • coperto - 2 0 0 8
Verona . . . . . sereno - 2 4 - 1 7
Belluno . . . . . */4 coperto - 3 6 - 4 2
Udine . . . . . . sereno - 3 7 - 3 7
Treviso. . . . . . sereno - 3 3 - 3 5
Venezia . . . . coperto calmo 2 6 - 2 0

Padog . . . . . serono - 2 7 - I 7

Rovigo . . . . 3/4 coperto -
7 0 - 0 8

Piacenza . . . . coperto - 2 5 0 4
Parma . . . . . . coperto -

2 3 0 5
Reggio Emilia . . coperto - 3 4 0 2
Modena . . . - . coperto -

2 6 0 b

Ferrara . . . . . coperto - 2 9 - 1 0

Bologna . . . . . coperto -
2 4 0 1

Ravenna . . . .
.

nebbioso - ß 9 -- ß 2
Forli . . . . . - coperto -

2 6 0 0
-Pesaro. . . . . . piovoso mosso 5 6 2 3

Ancona . . · · · piovoso mosso 7 0 3 0
Urbino. . . . . . nebbioso -

1 9 Q 5
Macerata. . . . . piovoso - 4 4 l 6
Äscoli Piceno . . coperto - 7 5 1 0

Perugia . . . .
. 3/4 coperto - 6 2 2 0

Gamerino. . . . . nebbioso - 2 8 0 0
Lucca . . . . .

. coperto - 9 3 3 2
Pisa . . . . . . . coperto - 12 2 4 2
Livorno . . . . . coperto agitato 9 0 5 0

Firenze . . . . . coperto - 8 2 3 0
Arezzo . . . . . . coperto - 7 9 3 7

Siena . . . . . coperto - 7 2 4 I
Grosseto . . . .

. coperto -
12 2 5 6

Roma . . . . . . coperto - 11 0 6 7
Teramo . . . . . coperto - 7 0 1 8
Chieti . . . . . . nebbioso - 7 8 1 8

Aquila. . . . . . coperto - 4 1 I 3
Agnoue . . . . . nebbioso - 3 5 1 9

Foggia. . . . . . coperto - 9 6 3 0
Bari . . . . . . . coperto calmo 9 2 3 0
Lecoe . . . . . . coperto -

-- -

Caserta . . . . . coperto - 10 7 0 0

Napoli . . . . . coperto calino 10 3 7 2
Bonevento . . . . coperto - 8 7 5 8
Avellino . . . . . coperto - 8 5 6 9

Caggiano . .
.
. coperto - 0 6 3 6

Potenza . . . . . nebbioso - 6 8 ' 2 7

Cosenza . . .
.

. 3/4 coperto - 9 8 4 5
Tiriolo . .

.
. . nebbioso - 0 0 - 1 0

Reggio Calabria
. coperto calmo 1G 4 0 8

Trapani . . . . . coperto calmo 10 2 14 4

Palermo . .
.

. coperto legg. mosso 10 3 0 0
Porto Empedoela . coperto leŒg. mosso 17 0 12 0

Caltanissetta . . . coperto - 13 0 4 6
Messina

. . . . . coperto mosso 10 4 12 8

Catania . . . . coperto calmo 14 0 0 7
Siracusa . . . . . coperto legg. mosso 10 0 7 8

Cagliari . . . . coperto calmo lû 0 0 0
Sassati

. . .
. piovoso - I l 2 7 0

Direttore: Avv. GIOVANN PRCENTUI. Tipografia dello Mantellate. MFFAELE TUMINo, Gerente responsabile


